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in alto mare 
ROMA, 21. — Colla crisi di nuovo in 

èito mare. i 
iLa. giornata di ieri è stata earatte- 

lizzata dal tentativa fatto da Gi plitti 

‘(ci vararsi im un «grande ministero» 
| sulle spalle di Orlando e di De Nicola. 

| 
| 

I 
o 

‘a quali esposero al Re i motivi per 1 

‘quali non intendevano votarsl arpat 
fragio sicuro icon la zavorra giolit! ‘ami. 

Nel pomeriggio si passò — peate sE 

*i vi ho informaty — dal trinon:.0 Gio 

'3itti - Orlando - De Nicola al binomio 

Orlando - De Nicola, che ieri prim» e 

‘dopo essere stati ricevuti dal Re, eble- 

rc fra loro diversi colloqui, preceduti 
da una udienza di Giolitti dal Re e da 
colloqui Giolitti - Orlando. 

Oggi alle 15 è salito al Quirinale ì'n 
| {iolitti, ciò che significava come an- 
che il binomi, Orlando - De Nisola fos- 
se fallito. 

Del resto già ieri quelli che non so- 
il no accecati da passione partigiane si 

Io 

Î 

| 
Ì 
| 

chiedevano perchè dopo il chiaro ed e- 
Spresso significato di Sinistra dell’o.d.g 

| Celi, che non poteva essere equivoca- 
«0 con superfetazione dal suffragio in- 
sincero ottenuto anche a destra, dopo 

| l'accordo precedente tra i gruppi popo 
lare e democratico — provocato dal fal| 

|, limento dell’antecedente tentativo De 

4 

Ì 

Ì 
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‘| Nicola — l’on . De Nicola beneviso dai 
popolari e dai ‘democratici, auspieeto 

| dai socialisti, avesse bisogno di imbar- 
' carsi com l’on. Orlando, dandogli Ta Pro 

sidenza ‘e gli Esteri, che, se' avrebbe 
| conferito simpatie malcerte a destra, a 

' vrebbe urtato. diffidenze fredde nei 

gruppi costituenti la maggioranza Sen 

za contare che i precedenti di politica 
estera di Orlando non affidavana nep- 
pure la destra. DI 

La Corona è ritornata oggi per la 
‘ «quarta volta in questa crisi che dura 

Ga tre settimane all’on. Giolitti, ma que 
sti, conscio di non poter riuscire e nun 

voglioso di chiudere ad ottant'‘arti la 

sua carriera di statista con un fiasco, 
ha declinato l’incarico ed ha suggerito 
on. De Nicola. 

Così alle 17 il presidente della Ca- 
mera è stato ricevuto dal Re. . ; 

. Vogliamo ‘tuttavia sperare che. l'e 
letto degli eletti riesca questa volta ad 
uscire dal pelago infidissimo e burra- 

8eoso, altrimenti la crisi precipiterebbe 
‘în una tale gravità di cui non si sa- 

b'ebbero misurare le conseguenze. 
E? facile invocare un governo ditta- 

leriale con le elezioni a prossima sca- 
fienza. Ma al domani delle elezioni non 

Sì ripeterebbe la crisi, dato che una Ca 
Mera molto diversa non SI avrethe, poi 
chè il Paese è quale si è specchiato due 

Volte in tim anno e mezzo ne: comuzi 
cvolitici? 

In margine alla crisi 

  

aio no socpetto si demi 
e sui popolari 

f = La conservatrice «Illustrazione Ita- 
‘ Liana» ha un commento sulla crisi che 

cì piace riportare perchè il giudizio 

che ne dà sul comportamento dei popao- 

‘lari è reso autorevole dalle stesse basse 

parole usate contro don Sturzo, che tol- 

gono qualsiasi dubbio di parzialità a fa 
vore del nostro partito, anzi presentano 

un elogio con tutte le caratteristiche 

che la fonte è avversaria. 
Dopo aver accusato l'on. Corradini 

come istigatore della crisi ed aver pro- 
Npettata l’ambizione di costui a succe- 

dere nell’onnipotenza parlamentare 

quanido Giiolittii sarà scomparso, 809 
1 Stunge :. ‘ jo 3 

vi «a guastafesta furono i popolari. E° 

\ lecito non amarli, ma è onesto ricono- 

Scere che nell’ultima crisi si comporta- 
I ‘Con logica e coerenza. Certo nor 

da n Piacevole quello della 
lazza ‘ogmi E don Sturzo che svo- 

ministeri, fuori 1° anticamere dei 

delle ‘varie entro dei gabinetti 

onsigli e porte della 
| i ‘rt a che l’assiduità di quella la probabile 
Ge è 5 7 Ir s 
sbilnea, di piccolo scag a, SALI 

siciliano 

essata e 

1 favori 

mon sia precisamente  disint 
S1 può essere sicuri che tutti 
Ù, le concessioni ‘che strappa quell’infa. 
ticabile sollecitante vengono Poi spo 
Mente sfruttati per accrescere Presti. 
Sto al partito cattolico, nei varî centri] 
elettorali. Ma due fatti sono sicuri- che 
Di cambio di quello che «chiede ‘don 
*turzo reca, l’appoggio risoluto e rea-|. 
Ss del partito di cui è il capo indiscusso 
° obbedito, mentre il governo non è mai 

  

n 
certo di poter contare sul sostegno do- 

ciso degli altri gruppi dei quali si com- 

pone la maggioranza ministeriale. E 

poi, siamo giusti: è forse più lecito cor 

prima si usava, chie {fare concessioni 

impersonali a partiti organizzati? 

al potere significa essere assed'ati da 

ha mille modi di ingraziarsi i deputati 

senza commettere indelicatezze o ille- 

galità. L’azione dello Stato moderno è 

così vasta e molteplice che sovente si 

arresta 0 si attarda; non c’è nulla di 

irregolare a sollecitare maggior deci- 

sione, 0 additare come certe lentezze 

possano venir superate o a: reclamare 

taluni miglioramenti nell’applicazione. 

di regolamenti ‘antiquati, Il più delle 

volte si tratta di vincere una forza 

‘d’inerzia burocratical, ‘con vantaggio 

generale: spesso la sollecitazione dei 

parlamentari è realmente benefica alla 
comunità. Ma di sicuro c’è maggior ga- 

ranzia di questo carattere generico del 
| vantaggio quando la richiesta assume 

}e forma collettiva quando non è avanza- 

ta da un individuo singolo ma da un 

partito, Chi vuole il risanamento del 

la. vita politica deve rallegrarsi pel gra 

duale sostituirsi dei partiti nettamen- 

te definiti alle oscure clientele persona. 

lì sinora prevalenti nel monde parla- 
mentale italiano. 

Le erisi che travagliano la presente 

fase della nostra politica parlamentare 
procedono appunto dal sopravvivere di 
mentalità ormai superate fra circostan 
ze nuove. Abbiamo voluto adot:are il 
sistema elettivo della proporzionale 
che presuppone l’esistenza dei partiti, 
quando esistevano soltanto due partiti 
rigorosamente organizzati e personifi- 

sene. Liberalismo e democrazia non £0- 

no bensì una ‘'erganizzazione: esteriore, 

matico. La Camera pullula di eruppi 
svariati: ritroverà l’equilibrio ‘s:ltanto 
quando li avrà fusi in partiti rigida- 

mente definiti e contrapposti, ai'qua- 
li corrispondano, nel Paese, organizza- 

zioni elettorali e di propaganda non 
toltanto permanenti ma che disponga- 
no d’un programma concreto, 

I democratici che hanno determinato 
la. erisi, non possiedono nè il program- 

ma; nè. l’organizzazione di un partito. 

E’ stato detto che sono ‘un campiona- 

rio di partiti. Parrebbe più giusric dire 
che costituiscono una Babele politica, 

caratterizzata da una profonda coufu- 
sione di lincuaggio, da una insanabile 

rivalità di capi, da un irrimedabile di- 

Vergere di aspirazioni. Seguaci di Gio- 

litti, di Nitti, di Orlando, non ricono- 
scono collettivamente alcun «eader: 

hanno, diversi programmi in politica’ e- 
stera, idee contrastanti in fatto di po- 
litica economica, Si sono dati in appa- 
lenza, un direttorio, al quale in sostan- 

za rifiutano obbedienza perchè ognuno 

ne diffida. E’ il gruppo più infesto di 
ex ministri ‘ed ex sottosegretari, che 
mal tollerano di essere esclusi dal go- 

verno; e quelli che ancora non furo- 
ne al potere reclamano energicamente 
il loro turno, Prontissimi sempre a pro- 
vocare una crisi, nella speranza di 

profittarne, sono fowtamentalmente in. 
capaci di comporla. 0 

Questa è la dimostrazione  irunica 

che i popolari sì sono incaricati di dare 

ai loro compagni demoracitici nella 

‘ecalizione.» Alla veemenza dell’assalto 

improvviso opposero una resistenza 
tranquilla. — «Non vi piace la nostra 

compagnia? Padroni di cercarvene 
un’altra. Ma ‘siecome non potrete co- 

stituirvi una maggioranza senza di noi, 

vi avvertiamo ‘che reclamiamo garan- 

zie perchè certi scherzi non abbianv a 

ripetersi». 

La morte dell'Arcivescovo di Cartagine 
TUNISI, 21. — E° morto . Mons. 

Comber: Arcivescovo di Cartagine, pri- 
mate'd’Africa. I funerali avranno luogo 

    Venerdì nella metropolitana di Carta- 
gine. GEO RN: DIARI 

codere favori. a singoli deputati, come 

Perchè dacchè mondo è mondo essre | 

sollecitazioni. Il più onesto dei governi| 

cati: il socialista ed il popolare. Era fa 
{tale che fossero anche i soli a giovar- 

no partiti, ma tendenze. I fascistr han 

ma non ancora un contenuto prosram- 

Il prolungarsi della crisi 
«della B. I. di Sconto , 

ROMA, 21. — Oggi sono riunite le 
rappresentanze generali dell’agricol- 

tura, del commemcio e dell’industria | 
per esaminare le gravi conseguenze «de 
rivanti dal fatto che ancora non si è 
risolta la crisi della Banca Italiana di 
Scontò. Le tre confederaZioni furono 
unanimi nel ritenere che esse non po- 
tessero disinteressarsi della situazione. 
Venne pertanto nominata una cummis- 
sione interfederale con lo scopo di esa- 
tomiare quale azione occorra’ svolgere 
inspirandosi sopratutto al confetto. di 

tutelare nell’interesse generale dell’e- 
sicenza dell’economia ‘del Paese. 

L'era 
Ka nella Somalia 

MOGADISCIO, 15. — Il Governato. 
re della Colonia ha oggi consegnato a 
S.A.R. il Duca degli Abruzzi lè inse- 
gne di Cavaliere di gran cross dulla 
stella d’Italia, onorificenza corferita- 
gli nel gennaio scorso su proposta del 
Ministro Girardini. Il Governatore ha 
«spresso al Principe il vivissime com- 
piacimento. ‘per l’opera meravigliosa 
che con senso patriottico e al'amente 
civile Egli svolse per la valorizzazione 
delia Colonia. Anche al personale che 
con tanto zelo @ spirito di italianità 
coadiuvava ll Principe nella grande in 
trapresa il governatore ha rivolto cal. 
de parole di spéciale encomiv. 

Ha risposto il Principe esprimendo i 
sentimenti della sua riconoscenza al 
ministro e al governatore per l'alta 
decorazione che premia Lui e il perso- 
nale della SAIS per l’opera cui essi do 
dicano ogni energia, 

Dalla visita locale ‘dei lavori che è 
seguita alla cerimonia si è constaiato 
li rilevante sviluppo raggiunto dalla a- 
zienda in questo primo anno di ‘vita. 
cone stati finora disboscati 1254 ettari 
Gi terreno, 400 ettari sono stati disso- 
dati e 1374 ettari sono pronti per il 
discodamento, Sono state aperte finora 
nei limiti della concessione beni 44 ki- 
lometri di strade larghe e comude; per 
Circa 40: ettari sono iniziate le culture 
del granoturto,. zucchero e prodetti va 
rì locali. Nei prossimi mesi saranno ines 
s1 a cultura di cotone e di altri prodot- 
ti ‘coloniali trecento ‘ettari di ‘terreno 
già pronti. Per Wirrigazione ha «finora 
funzionato un impiantò idraulic95 Prov- 
vasorio con quattro pompe della porta- 
ta complessiva di 80.000 litri al inini- 
to primo. Sono avanzati i lavori per la 
costruzione di canali derivatori dei qua’ 
li quello principale e quello di searicc 
Sen scavati per oltre 70 mila metri cu 

bi. Sono in piena efficenza varî magaz: 
zii officine attrezzi per le opere aecor- 
renti alla costrizione della ‘diga di 
sbarramento delle Scebeli, diga le cui 
fondazioni sono già iniziate. Ai prim 
dì marzo saranno già ultimati i lavori 
di ripulimento del fiume assicurandone 
così la mavigabilità ‘per 220 kilometri 
circa per il trasportg, della. pietra e del 
la ghiaia necessaria alle varie opere 
da ‘eseguirsi. Si svolse così metodica- 
mente l’azione poderosa che sotto la'vi 
gile direzione dell’augusto presidente 
dev sgnare il primo passo nlla valoriz- 
zazione della nostra colonia somala. 

I croati devastano a Spalato: 
il gabinetto di lettura italiano 
SPALATO, 21. — Questa notte aleu 

ni croati sono penetrati nei locali della 

società italiana (gabinetto di lettura) 

che erano deserti e ne hanno devasta!o| 
il mobilio, Il console italiano cav. uft. 
“Umilta ha immediatamente ed energi. 
camente protestato presso il ‘governo 

provinciale chiedendo la punizione del 
colpevoli dei quali sono stati già arre-| 

stati ed il risarcimento dei danni 

“. ‘di Genova 

BERLINO, 21, — In una nota al Go- 
verno tedesco il Governo francese an- 
‘nuncia che ha oggi proposto al Gover- 
nv italiano il rinvio della Conferenza 
di Genova, . 

Polonia e ‘Cecoslovacchia — il cu 
presidente Benes è giunto ierisera a Pa 
rigi — sono state già guadagnate dalla 
Francia al rinvio e reclamano studi pre- 
liminari alla Conferenza. 

rari 
Gesta dei soldati francesi 

in Germania 
BERLINO, 21. — Il «Wolf Bureau» 

ha da Dolejtz: La sera del 19 tre sol- 

‘dati francesi, che sembravano ubbria- 

chi e che uscivano da una trattoria, in- 

timarono ad un grupo di borghesi di   

del duca degli Azzi 

| Sramma abbastanza ampio 

po-un francese tirò un colpo di arma da 
‘fuoco senza, però ferire nessuno. Un a- 
gente di polizia che si trovava in'servi- 
zio all’angolo della via ordinò ai bor- 

ghesi di allontanarsi. Senza dire una 
parola il francese che aveva fatto fuo- 
ce uccise allora a colpi di rivaltella lo 
agente poscia i tre francesi si dettero 
alla fuga. < 
LR ; : 

Giustiziafi: con. l'asfissia nel sonno! 
PARIGI, 21, — Due cinesi, condan- 

nati a ‘morte per l’assassinio di un al 
try cinese, a Nevada (Stati Uriti), sa- 
tauno i primi a essere giustiziati secon 
do il nuovo procedimento prescmtto da 
la legge americana: essi saranno asfì- 
siati durante il sonno da gas ‘velenosi 
ìl urna cella appositamente. ai.estita. 

] giorno dell'esecuzione è lasciato da 
la legge alll’iniziativa del guardiano dè 
il prigione che apre la conduttura in 
una notte qualsiasi mentre il eondanna 
to dorme. 

How 

IN BREVE 
*#* Un tentativo di ‘ratto è avvenuto 

a Ghedi (Brescia). Verso le or. 19 di 
sabato due sceomosciuti, introdottisi ne 
l'abitazione di ‘certo Battista Pennac- 
chio, di anni 38, si laneiarono sulla mo- 
glie. di costui, certa Angela Gorini, di 
anni 19. Dopo averla bendata e imba- 
vagliata, stavano per chiuderla in un 
grande sacco, evidentemente per rapir 
‘a. Ma, essendo sopraggiunto il mari- 

to della disgraziata, i due malivventi 
abbandonarono l'impresa, dandosi alla 
fuga. L’autorità sarebbe sulle traccie 
dei colpevolli, 

*#* In fin di vita con quattro coltel- 
iate fu ridotto certa Galdo a Napoli da 
un amico, tale Ausieri, penché non gli 
lasciava pagare le due tazze «ii caffè 
consumate in un esercizio. 

"ite 

Adunanza dl Conilato Provati 
“pet oli Juteressi della montagna 
Ieri presso la Deputazione, Provincia 

le tenne adunanza il Comitato: Provin- 
ciale per gli ‘interessi della Montagna. 

Erano presenti:-Il Presidente della 
Deputazione Avv. A. Candolini: e l’ing 
capo comm, Cantarutti, il. comm, Giu- 
‘seppe Biasutti, Presidente della «Pro 
Montibus et Sylvis», il dott. Masiori 
dell'Istituto di Economia Montana di 
Tolmezzo, l’ing, capo del Genio Civile, 
cav. Salvini, in rappresentanza del Mi- 
nistero dei Lavori Pubblici, il cav. To- 
si della Cattedra Ambulante d’Agricol 
tura, l consiglieri provinciali: Cossetti- 
n dott. Guido di Moggio, ing. Plateo 
di Fanna, rag. D'Andrea di Spilimber- 
80, Mons. Trinco di S. Pietro al Nati- 
scene; l'ing. Alibrandi, Direttore! tec- 
Mico dell’Ufficio ed in rappresentanza 
del Segretariato per la Montagna, e 
Zanon Segretario. 
ll Presidente, richiamati i preceden 

ti atti e scopi del Comitato fece nota- 
re che l’Ufficio Tecnico speciale ha con 
Otto a buon punto, mercè l’opera com 

petente .esollecita dell ‘ing: Alibrandi, 
titolare della speciale Sezione istituita nell’Ufficio Tecnico Provinciale, un pro 

di opere 
che potranno essere eseguite a cura de 
a Provincia, in concessione e' correla- 

        

d
i
 

zlove con l’attività di altri istituti che 
$ Iteressano della ‘importante questio- 
ne i 

nejazione riguardante i/varî aspetti del 
Problema, gli studi precedenti elabora 
ti dagli organi statali ed il particolare 
programma di lavori per i quali la Pro 
vibcla intende di rendersi concessiona 
Ta per poterli sollecitamente eseguire 
Flosramma. che tiene conto delle, atti- 
Vità che da parte di enti ed istituti si 
stanno svolgendo curando di integrar- 
la senza sostituirvisi o intralciarla. 

Circa 
ma specialmente in merito alle esigen- 
ze del primo momento, attuabili me- 
diante operazioni di. prestiti provviso- 
1. confida che gli istituti locali di ere- 
dito, col quale si sono cià aperte trat- 
tutive, vorranno dare tutto il loro ap- 
Poggio in considerazione che le opere 
scuo dirette al duplice scopo del sollie- 
vo della disoccupazione e dell’inere- 
Mento dell’economia locale e generale. 

In conelusione il Comitato unanime 
Approvò con plauso la relazione e:1 il 
programma, compiacendosi con. 1’Uffi- 
10 di taluni progetti di massinta già al 
lestiti e che permetteranno di.inoltra- 
re subito la domanda. di concessione. 

restal del Meduna e del Cellina peri 
quali fu riconosciuto da parte del cc. 
mitato la  mecessità prospettata +Jdalla   

RIA oa 

levare in alty le mani. Nello stesso tem Tra una sigaretta e [l’altra 

ser recano n EI ET ei ro 

I PROGRESSI DELLA MODA 
«Dopo prove, selezioni, tentativi di- 

sparati, si è adottato per la sera la pu- 
ra linea greca. Le stoffe che meglio si 
prestano ad ottenere le ampie pieghe 
sono. tutte le specie del «ereps», ecc». 
Siamo arrivati dunque alla foggia di 
vestire dei tempi «della pura linea, 
greca» cioè alla moda-di duemila anni 
fa. Senza dubbio, se andiamo . avanti 
(pardon, avete ragione!) se andiamo 
indietro di questa passo, dopo maggiori 
prove e selezioni e tentativi ancor più 
disparati, arriveremo al modo di vesti- 
re dell’età della pietra e quindi a quell 
lo dell’età di... Eva e a questy tendono 
gli attuali progressi della moda. Nessu 
no può negare che ci siamo sulla via e 
che, se ostacoli maggiori (il buon sen- 
so) non interverranno, ci arriveremo 
presto. Fortunatamente per intanto al 
buon senso supplisce il freddo. 

PUNTI DI VISTA 

Comprendo benissimo che una cosa 
presenta varii aspetti a séconda il pun 
to idi vista dal quale la ‘si considera, 
ma. mon riesco a capire da qual punto 
di vista siano. partiti i due corrispon- 
denti che, mandarono al loro giornale 
questa notizia: «I corridoi di Monteci- 

torio sono quasi deserti ed un periodo 
di rilassamento, ‘ecc. («Resto del 
Carlino» del 13. corr.). — «I corridoi di 
Mentecitorio continuano ad essere ani- 
mati». («Provincia di Padova» del 13 
GOrT:). 

D'accordo, sono piccolezze, special 
mente dopo la comparsa della teoria 
della relatività di Enstein. Non vor 
rei poi che voi foste tanto maligni da 
arguire che se i due signori corrispon- 
denti furony tanto poco obiettivi in que 
sti fatti evidenti, lo siano stati e lo sia- 
nc nel giudicare cose molto meno con- 
trollabili! / 

E' PERICOLOSO... 

». per l’on. Ciriani parlar male 
qualunque partito politico, perchè 
mani (come lo ha dimostrato per il 
sato) potrebbe essere il suo; 

+. per il «Giornale Funebre» chiama- 
re D. Ostuzzi «Don Virgola» perchè se 
fosse coerente, dovrebbe chiamarlo an- 
che «Don Punto, Don grammatica, don 
buon senso» di cui egli, «Giornale Fu- 
nebre», dimostra di non saperne usa- 
re e di non averne. 

"ca 

Risposta ad un “Truciolo, 
apparso su codesto pregiatissimo fo- 

glio venerdì passato, nel quale è detto 
cun tono di grande scoperta, che Dan- 

‘te costumò portare altresì la barba non 
«rasa. E si aggiunge inoltre, che pero 
innanzi nessuno serittore v’avea posto 
mente. «Res in nuga»; perchè era ciò 
ur fatto sì chiaro, che mon valeva pro- 
prio la pena di una specialissima nota. 

Infatti cento e mille poterono nel 
passato ammirare in Ravenna il ritrat- 
to di Dante assieme ad Ostosio da Po- 
lenta, nel quale ritratto il poeta è rap- 
presentato bene barbuto. 
._Ed è noto, come al celebre Toergensen 
l’appassionato amatore della epopea 

di 

do- 

pas 

    

Assisi.fu indicato un ritratto di Dante 
intonso, con meraviglia dell’illustre 0- 
spite, che non avealo ritrovato; pur co- 
là abitandy da tempo. Ed altro potrem. 
mo dire, :         L'ing. Alibrandi Miziò. tosto la sna|i Pr? ing ( a sua risultino. poiidi' vecchia ‘data, bisogra 

îl finanziamento delle opsrè;.|. 

  

|..Oggetto di particolare discussione fu| 
| ja. sistemazione dei bacini idranlico-fo-   relazione tecnica, «d’iniziare ‘immediata 
mente la compilazione dei progetti, .. 

Prima di asserire delle novità, che 

essere limati veramente almeno ‘nello 
studio storico dell'Uomo, che \on la 
sua mente auigustia ancora le genera 
zioni de’ studiosi, 

E basti questo; «perchè al ite il vo- 
ler ;non".metta: l’ali». 

pan Bc. 

Conflitto tra gli eruditi. -— rappre 
sentati dal nostro esimio collaboratore 
-— e i giornalisti praticoni,  modesta- 
mente rappresentati da noi. Conflitto 
di metodo e non di sostanza. Noi gior- 
nalisti praticoni ci rivolgiamo al pub- 
blico nostro, che non è grosso, anzi è 
intelligente, ma non è specialista. Quan 
ti in Friuli aB.C.,. a DT. a CE. a 
qualche altro sapevano che Dante non 
era sbarbato? Ecco il perchè def ctra- 
ciolo». Grazie, ad ogni modo, a B. C. 
che completa le nozioni del lettore è 
in parte, anche le nostfe. i 

da — 

A propoio di bian frazioali 
A Ulficio dei Comuni:ci comunica: 

» 

    

Francescana e per'essà dell ‘Italia, in 

Le inserzioni si ricevono resso 

la Unione Pubblicità Italiana, Via 
Manin 8 - Udine. 

INSERZIONI 
Prezzi per ogni millimetro di al- 

tezza: Nella pubblicità occasionale 
finanziaria: pagina di testo L. 0.75 
Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbo- 
namento pagina di testo L. 0.50; Cro- 
naca L.1— Mortuari L. 0.75. È   

reni 
ARTO O 

Comune si appresterebbe a seguirne lo 
esempio come se si trattasse ‘di una 
semplificazione utile @ di competenza 
dei Consigli comunali. 

In realtà il provvedimento non è di 
competenza del Consiglio ed ha conse 
guenze ben più gravi di quanto nen 
possa sembrare alla superficiale osser- 
vazione. Si ‘tratta infatti di revocare 
una facoltà concessa dalla legge alle 
frazioni, che si trovino in ‘determinate 
condizioni demografiche e 'patrimonia: 
li, di tenere separate le loro rendite, 
passività e certe spese obbligatorie. 
Ignoriamo le intenzioni e gli estremi 

di tali deliberazioni e non osiamo \dv- 
bitare ch’esse abbiano un contenuto di- 
verso da quello che la legivé attribuisce 
alla competenza dei Consigli, in tale 
materia. Tuttavia perchè non avvenga 
che la questione possa seguire un erru- 

| neo preconcetto, crediamo utile ai Co- 
muni ed alle loro frazioni di esporre 
brevemente lo stato della legislazione 
nostra in merito alla separazione sud- 
detta, per ricavarne precisa nozione in- 
torno alle forme necessarie per conse- 
guire la revoca della facoltà | e cioè il 
provvedimento inverso. 

Anzitutto è bene rilevare che non di 
Bilanci separati + frazionali può par- 
larsi stando alle norme della legge, sib- 
bene di semplici allegati al Bilancio e 
che si adottano appunto nei casi di se- 
parazione di entrate e Spese, Alleati 
che regolano la gestione separata e che 
implicano un distinto rendiconto. 

Secondo la legge la separazione è 
ammessa nei seguenti casi: 

‘ a) di frazioni che esistevano come 
comuni separati e che si sono volonta- 
riamente unite in comune unieo ; 

b) di frazioni riunite eoattivamente 
dalla volontà del Governo ; 

e) di frazioni che avendo una popo- 
lazione non inferiore ai 500 abitanti, 
siano in “grado di provvedere ai loro 
particolari bisogni ; e speciali condizio < 
i dei luoghi richiedano un tale pro- 
vedimento, 

“cioe SRI 
E° richiesto-in ‘ogni caso il Decreta. 

Reale. Sg 
Questo Dèereto viene ‘promosso dat i la volontà dei frazionisti nel caso di riunione volontaria delle frazioni im 

comune unico. Nel secondo éaso il nroy 
vedimento coattivo del Governo ‘inve- 
Ste anche il provvedimento della sepa- 
razione patrimoniale. Nel {terzo poi, è 
promosso dalla domanda della mag- 
sloranza dei contribuenti della frazio- 
ne. 

Il Consiglio comunale non ha altra 
competenza alll’infuori di quella di e- 
Sprimere il suo parere ‘intorno alla do- 
mandata separazione, ed ‘unicamente 
nei terzo caso, TE x 

Ed ora veniamo al caso. inverso, 
della revoca cioè del provvedimento che 
accordò la facoltà in parola, © 
Può dunque avvenire che la separa-   zione si ravvisi, un bel giorno, inoppor- 

tuna o anche lesiva degli interessi che   
{la procedura 

  I giornali riferiscono che, di recente, | 
qualche Consiglio Comunale della no- 

stra Provincia ha deliberato -di assorbi 

re i cosidetti Bilanci Frazionali in ‘Bi. 

lancio unilco ‘generale. Qualche ‘altro 630 — Banco di Roma 113, 

  

tende a perseguire e sia quindi necés- 
sario revocarla, i PI ARIE 
Ma a chi compete di rinunciare alla - 

facoltà stessa e perciò chi deve 
Verne la decadenza? 

La legge non 
ma è fuori dubb 

promuo 

sì esprime in proposito, 
lo che si debba ripetere | 

‘seguita nella domanda di 
azione e chela competenza a deei- 

dere in proposito non possa riscontrar- 
sì in altra autorità all’infuori del Ge- Verno del Re, i 

Pertanto è la volontà dei frazionisti è dei rispettivi contribuenti arbitra di 
rinunciare ad ma facoltà della frazio 
ne e di promuovere quindi la revoca del 
Deereto che la concedeva. | ì Ed ‘alla revoca succederà la sopores- 
sione dei cosidetti Bilanci Frazionali. 

Ma il Consiglio comunale potrà se 
mai prendersi l’iniziativa ‘di. sollecita p 
re i frazionisti a domandare il provve-. i: 
dimento, non mai sostituirsi ‘ad essi mi 
tanto meno arrogarsi una competenza — 
che è propria del Governo.: i " 

' sube: Ù urue 

Borsa di Trieste. 
TRIESTE, 21. “ Rendita 7375 — 

separ 
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a Mutue liberali in braccio 
alle socialiste 

L'on. Tessitori interrogato dalla «Pa 
«tria del Friuli perchè le Mutue catto- 
vJiche ‘non hanno partecipato al conve 
gno di domenica, ha risposto : 

Mi meraviglio ‘che mi facciate una si 
mile domanda, Son io che dovrei chie- 
‘dere a voi, o megliy alle mutue libera- 
li, perchè sbbiané aderito non dico al 
convegno, che sarebbe poca male, ma 
‘all’ordine del giorno Lanzoni, Il quale 
‘@rdine del giorno ha una importanza 
“enorme, in quanto stabilisce l’adesione 
delle mutue alla Federazione Italiana 
delle Società Mutuo Soccorso. 

Ciò significa il passaggio puro e sem 
plice delle mutue liberali (ed erano la 

‘ maggioranza, al convegno di domeni- 
<a) ad ‘un’organizzazione che ispira 
la propria azione alla tattica ed al pen- 
“siero socialista. Le mutu friulane, nel- 
la loro maggioranza, sono liberali; ven- 
ZON subito dopo le nostre, le cattoli- 
ché, im ultimo, — numericamente — po 
chissime — le socialiste. Da domenica 
i socialisti, nei rapporti ufficiali posso-| 
ne vantarsi di avere 57 società di M. 
S. in provincia di Udine! ed è questo 
che «am alto» ha valore! 

Ond’è che ritornando al convegno di 
domenica non: so se ammirare di più 
le: scaltra audacia dei socialisti, o la me 
ravigliosa incoscienza delle mtitue li 
berali. 

In quanto al mancato intanto del. 
le nostre mutue, esso è stato motivato 
da due considerazioni : primo che noi 
abbiamo già approntato quant) è neces 
sario perchè l’azione nostra, anche nel 
campo della mutualità, sia nettamente 
divisa da quella di altri partiti; secon 
do, perchè abbiamo troppe. volte espe- 

rimentato che i liberali, pur di non se- 
guire ‘noi, 
quando trattasi di suicidarsi. 

Il problema della obbligatorietà del- 
la assicurazione contro le malattie è or- 
mai superato: 

| deî socialisti. Ma la questione vggi ver- 
te sul modo di applicare la obbligato- 
rietà.. su qualli ‘cioè debbono ‘ essere 
«gli. organi» che domani — e il domani 
è prossimo — debbano esercitare Vas- 
sicurazione, In altre parole, si tratta 
di sapere se debbasi applicare su qua- 
«sto ‘terreno il criterio «autonomistico» 
— che è l’unico e solo vero criterio 
«mutualistico» — e quindi lasciare in 
vita le mutue oppure se non si debba- 
no creare degli organismi completa- 
mente burocratici, che, con un stupido 
tentativo di incanno, l’on. Labriola 

chiamò «Casse Mutue», Come vedete, 
1 problema, è è molto più grave di quan- 
to si pensi; ed. io eredo che le mutue 
liberali non ne siano state suffici :nte- 
mente iedotte, | GG» © 

Fedeli al'nostro programma. di vole 
Pa € favorire l’autonomia, togliend. ul- 

. Stato tutto l’ elefantiaco armamenta 
Tio che osgì ne impaccia è ne rende ien 
ta ed incompleta l’azione, propugnia- 
mo anche sul terreno della mutualità 
« in genere delle assicurazioni so-iali, 
la libertà e 1 “autonomia, pur chiedendo 
allo Stato che imponga l’obbligatoris- 
tà delle assicurazioni sociali stessa. 

:Per questi gli amici nostri hanni, ot- 
tenuto che le Società di mutuo s00cr- 
‘so possano continuare la loro benefica 
attività anche în regime di obbligato 
rietà, Tale principio è stato consacra- 
te (e in alcuni particolari dovrà esse- 
re modificato) nel disegno-legge De Na 
va, che il tentativo di Labriola nm po- 
trà modificare. Lo Stato deve limitare 
la sua azione ad opera di vigilenza e 

\ di coordimamentio. Ciò nell’intercsse 
sia dello Stato sia degli obbligati al- 
l’assicurazione, che, fra parentesi sa-; 
tanno, circa tredici milioni. E mentre 
sì parla tanto contro la burocraz'a e si 
conclamano decentramenti ed 'autono- 
mie, è semplicemente enorme che le su. 
cietà di M. S. liberali del Friuli ale- 
rendo all’indirizzo socialista, rafforzi- 
no la tendenza contralizzatrico e > buro- 
eratica che: il socialismo persegue an- 
che per le assicurazioni sociali. . 

CARPENETO — 
GIORNO DI FESTA, — Domenica 

passata, a Carpeneto, festa. grande, 
«grandissima; anzi non una, ma due a 
ste; perchè si cominciò il sabato pri- 
‘ma. Immaginarsi se poteva essere una 
festicciuola qualunque! Si trattava pri 
ma della Madonna di Lourdes, che Car 
peneto celebra solennemente ogni anno, 
poi si trattava niente meno che della 
inaugurazione delle campane. E nei 
nostri paesi, quando si dice «campane» 

‘si dice tutto. Le campane toccano le 
fibre di tutti, anche di quelli che sem- 
brerdbbero più insensibili. E sempre 
così, da per tutto così. Ma Carpeneto... 
Carpaneto, che da quasi un anno vede- 
va le, sue campane imprigionate là a 
Udige, jin quel campo di concentramen- 
t0,. Carpeneto che avea fatti tutti gli 
sforzi, p ristrapparle da quella ingiusta 
prigionia, Carpeneto mostrò che lui e- 
Ta pioprio.. lui. 

E°. veramente sndeegtivibile, Pin 
ere trionfale delle campane in que- 
to..paese. Tutte le case imbandierate, 

le finestre pavesate, le. campane in tre 

Beghiono i ‘socialieti anche: 
‘generale della gioventù. 

ed il mérito è nostro el: 

sa Pontificale dell’arciprete di S. Da- 

chrieratà ‘d'addio agli ospiti. 

maestrina siciliana (ciò è naturale per 

ni) che impedì ai propri scolari la pre 

ciò anche, ma nulla valse per i nostri 

Nostro, mentre la‘maestrina sorride e... 
mostra una poverissima libertà di pen- 

suo marito, (pure siciliano) che fà al 

pisce il fatale e tradizionale antagoni- 

a riffe e raffe tutti i giorni. E non la- 
sciano passare una occasione. 

ba campanile, nè campane. Però ha il 

«ma non lia nè oa nè campani- 

paese, precedute da tutti i bambini e 
bambine:con mazzi di fiori, da ciclisti 
con bandiere, dalla Banda, di Pozzuolo, 
tra le acclamazioni del popolo. 

E l’imaugurazione ... Dirò solo che, 
dato sabato mattina il primo saluto uffi- 
ciale alla Madonna di Lourdes, le cam 
pane non furono lasciate in pace: uo- 
mini, ragazzi, giovanotti erano sempre 
a tormentarle, parevano bambini che 
facessero carezze e festa alla mamma 

chiuse domenica, dopo le sacre funzio- 
ni, con cuccagna; con corse nei sacchi, 

doni pro Monumento-Asilo, e... anche 

fecero affaroni. Però non ubbriachezze, 
tion contese, non screzi d’alcuna $or- 
te; ma una festa tranquilla, ‘ serena, 
gioiosa tale, che i più PS non ricor 
dano 1 ‘eguale, 

Bravi Carpenesi! Oh! come le feste 
cristiane sollevano il popolo! 

PRO MONUMENTO - ASILO si e- 
strasse: una pecora, una capra ed una 
vacca, La pecora e la capra nvn furo- 
no raggiunte da nessuno e restarono 
quindi al Comitato, la vacca andò al si- 
gnor Moro Albino in Pozzuolo, che ge. 
nerosmente regalò per l’Asilo L. 200. 

le nostre congratulazioni ed i nostri rin 
graziamenti. 

SUSANS 
FESTA GIOVANILE CATTOLICA, 

zato 

domenica 26 corrente, e rivolge un cal- 

che si farà alle ore 13 precise del po-|. 
meriggio, sul piazzale del Santuario dil 
Comerzo, Eccovi il programma: 

Ore 7. — S. Messa con Comunione 

Ore 10. — Vermouth d’ onore ai gio- 
vani del. Circolo. 

Ore 10.30. — Benedizione solenne 
della nuova statua idel S. Cuore. Mes- 

niele con musica della risorta cantoria 
locale: e' discorso. 

Ore 13. — Ricevimento dei Circoli, 
della Banda di Maiano e della fanfara 
di Villanova, sul piazzale del Santuariy 
di Comerzo. 

Ore 13.30. — Corteo per Susans. 

\ 

nuova Bandiera del Circolo Giovanile 
«Nova Juventus» di Susans, con discor 
so di D. Masotti, | 

Ore ‘15. — Breve funzione e solenne 
processione con la; nuova Statua del 
S. Cuore. 

Ore'16. — Concerto bandistico e bic- 

‘Ore‘19. — Fiochi artificiali. 

PICCOLI DIFENSORI DELLA NO. 
STRA FEDE. — A Susans c’è una 

il nostro Friuli avere maestri sicilia-| 

ghiera prima ‘e dopo la scuola. Minac- 

bimbi. Seli, prima e dopo, essi s’alzano 
in piedi e forte recitano il loro Padre| 

siero. Mi dicono poi che a Villanova c’è 

trettanto. Se così è, i bimbi di Susans|. 
inse eni no.. 

GRIS e CUCCANA 

PSICOLOGIE ECCENTRICHE. 
(Brancaleone) —' Dolorosamente ttu- 

smo ‘campanilistico che comramante 
regna tra Gris e Cuccana. Sono due 
gruppi di case vicinissimi. Se ie fanno 

Gris vanta la cappella monumentale 
tutta istoriata dai trecentisti. ma non 

cappellano. | 
Cuccana si vanta d’aver le camrane, 

le; 
sI Grisii cantano: 

«A Cucane han lis sazia 

e ‘a Gris.il Cappellan. 
A Cuccane e sunin messe 
e a Gris le chiantaran!».. 

‘I eimitero è în mezzo, comune; vole. 

te credere? Col centimetro si ed di- 
viso il’posto, mettendo di mezzo una 
terribile divisoria convenzionale... 

Da scuolà era a Gris su un granaio; 
per un accordo legale concluso,  que- 
sto anno, (è turnaria) passò a Cuccana. 
Grande smacco (per chi la perse. Con: 
seguente sciopero... scientifico: i fan- 
ciulli di Gris, organizzati, non andava- 
no & Cueccana; il sie. Provveditore agli 
studi in persoria dovette accorre.. a 
pacificazione degli animi è ‘ntopistica, 
essendo la situazione allo stato critico 
più acuto e delicato che mai, Vi sembra. 
niente? Io ho visto «Tristano» della 

ritornata da morte a vita. E la festa sil 

con cavallerizze, con un’estrazione’ di. 

con belle biechierate negli esercizi, che]: 

Al fortunato e gentile oblatore vadano 

(— Questo Circolo Giovanile ha organiz]. 
dei grandiosi festeggiamenti per| 

do appello ai Circoli vicini a interveni.| 

‘re con' la/ propria bandiera all’adunata| 

Ore 14. — Benedizione solenne della |” 

Intanto a Cuccana, per rifîa, lavo- 
ran, come forsennati a Costruire ii nuo- 
vo campanile. I Grisii son nervosi (a 
dir poco) e ripetono disperatamente il 
poetico ritornello di cui sopra. 
Duna terra son tutti; un liguaggio 

‘parlan tutti; fratelli li “dice lo ian 
ro. Oh terror! Del conflitto esecrando 

l’esecranda cagione qual'è? Non la san- 
.n0; a combattersi senza motivo qui o- 
gnun d’essi è venuto; pugna e non chie 
de il perchè. Cume le pecorelle esceon 
dal chiuso a una, a due, a tre, e l’al- 
tre stanno atterranido l’occhio e il mu- 
so, e ciò che fa la prima e l’altre fan- 
nc, e lo perchè non sanno... 

I naturalisti. non si meravigliano, 
perchè la natura è varia nei suoi por- 
tenti. Sconcertati invece sono i filosofi 
che vedon un effetto maggiore della 
causa, I futuristi si grattan le corde 
della commozione con speranze... futu- 
re. Dei fatallisti chi ride, chi piange. I 
pacifisti, d’intollerando duol il cor 
compresi, dicono: per me si va nella 
città dolente. I pessimisti mandano te- 
neri lamenti. I gufi gorgheggiano stri- 
dendo. I sanitari danno la causa ad un 
misterioso bacillo congenito ed eredita- 
rio. Di ottimisti non ce n’è alcuno. Gli 
Storici dicono come avvegniacchè «ciò 
sia sempre stato. 

Si aspetta il Veltro che annunzi: 
Non fia loco ove sorgan barriere tra. I- 
talia e Italia mai più! Già le destre 
han strette le destre, già le sacre paro- 
le son porte: compagni sul letto di mor 
te; fratelli in pacifico suol! 
Ma quando? | 

i ‘DANIELE 
FUNEBRI BIANCHI. — Oggi alle 

:15 hanno avuto luogo i funebri del 
‘compianto maestro Organista Sig. An. 
‘tonio Bianchi, che da ‘anni ed anni è 
‘stato dreanista al nostro Duomo. Pa- 
dre di famiglia ha provato tutti i dolo- 
ri della vita, solo la divina arte e la 
religione hanno confortato la sua vita. 

| Ha composto in stile vecchio varie 
uesse, motetto, vesperi, ed anche per 
ll nostro Ricreatorio nei primi anni del 
suo nascere ha tanto volentieri presta- 
ta l’opera sua. 

Lascia tre figli, ai quali presentiamo 
le nostre condoglianze vivissime per la 
amicizia che ci ha legaty per tanti an- 
ni col Padre venerato e col maestro buo 
no che oggi scende nel sepolcro. 

Sia pace all’anima sua. 

Glauco. 

INCENDIO. — Domenica: sera alle 
ore 18.30 circa, si sviluppò un incen- 
dio in borgo Pozzo che distrusse in po- 
co tempo quasi completamento le scalle 
ed i fienili di proprietà dei signori ) Ma- 
coritto Giuseppe ed Ubaldo, il dauuo 
però è assicurato. Fortunatamente al 

vento non favorì il dilagare delle fiam- 
me. Le cause sono (come il solito) i- 
guote. 

MOVIMENTO DEL PARTITO. 
AS. Daniele sabato sera, si riunirono 
tutti 1 ben intenzionati, retti ed i pi- 
rati da principi cristiani, sotto la pre- 
sidenza del sig . Agnola Domenico, per 
ricostituire la sezione del: partito no- 
stro. 

Speriamy che. aste in questo paese 
si senta finalmente il bisogno e la ne- 
cessità del nostro movimento. : 

Auguri e buon lavoro. 

Il Cronista. 

TOLMEZZO. 
RIUNIONE DEI SINDACI DELLA 

CARNIA. — Questa mattina nella sala 

maggiore del Consiglio Comunale si 
sono radunati tutti i sindaci della, Car- 
nia per lo studio di importanti proble- 
mi riguardanti la Regione. 

La seduta si protrasse oltre il mez- 
oogiorno e fu ‘laboriosissima.. 

Furono votati diversi ordini del gior 
no fra i quali il seguente per protesta. 
re contro il mancato disbrigo delle Dia 
tiche per i danni di guerra. © 

i. I Sindaci dei 28 Comuni ana 
la Regione 'Carnica radunati in Tol- 
mezzo, di fronte alla mancata attua- 
‘ZiGne di tutte le ‘promesse ‘governative 
rélativamente ai danni di Guerra; 

. constatato che migliaia. di pratiche 
RO ‘tutt’ora inevase nei vari uf- 

ci; 
constatatio che il pagamento delle 

indennità ancora da tempa liquidate 
va sempre rallentando con grave dan- 
no dell’economia della Regione € delle 
risvrse dei piccoli patrimoni; 

ritenuto che la Commissione Man- 
damentale di Tolmezzo specie per l’ope- 
ra del Presidente, colle sue decisioni 
intacca gravmente e. pregiudica i di- 
ritti deli danneggiati, contrariamente 
ajlle disposizioni della legge sul risar-|: 

cimento dei danni di guerra. 
Protestano contro il mancato disbri 

‘go delle denimeie e contra Ì Titadi' de, 
pagamenti ; 

"Chiedono a S, Ecc. il Ministro de'- 
le Terre Liberate la surtogazione dello 

arie 

/ 

  «Patria del Friuli) ed un redattore del 
«Popolo d’Italia», di cui non ricordo il 
nome, nell'unica osteria del paese, ride 
re sgangheratamente... E dire che pochi 
mesi fa ci furono le barricate. vere. e 
‘proprie, con contsegimente. ‘Sospensione 
‘della. citeolazione’ su ‘quella rete stra- 

I 

+3   | carri trippial fecero il giro di tutto il 

attuale Presidente della Commissione 
Mandamentiale, @ Presidente del Tri-| 
‘bunale, ‘di Tolmezzo Miozzi cav, ‘An 
tomo, 00.) | 

Invitano in nome dell’onestà e mi. 
titudiné. ‘Carica i i “membri locali della 
predetta Coma issione | ‘a ‘non ‘oltre in 

  

la purezza del cuore. 

‘idee sane, che tanto. maneano alla 

si nella sede sociale deliberava la riu: 
nione dell’assemblea generale per du 
menica 26 c..m. ore 14 nella sala Cojaz: 
zi per discutere sul seguente ordine 

mione; » 

2 supplenti. 

gnor Riccardo Tamai. 

ricorda che tutti i membri scaduti pos- 
sono essere riconfermati ‘e che l’attua- 

le presidenza che tanto opportunamen 
te amministrò la Società operaia è così 
composta : i 

presidenté: Franceschini Antonio — 
Consiglieri: Rallo Angelo, Brusadin An 
gelo, Cantore Gaetano, Maroder Vir- 
cenzo, Daniotti Luigi, Bomben Giovan-. 
ni. — Sindaci: Don Luigi Coroner, Bar 
besin Carlo, Sartori Paolo. 

nedì sera ad un forte gruppo di elet- 
tori D. Masotti parlò esponendo il pro 
gramma del P. P. I. e l’opera dgr ansi) 
mente svolta in favore del popolo. 

Partito che già promette di essere pu 
merosa e smania 

“a Granzaria, in una osteria si ride, si 
canta, si beve, si balla, magari al fox 
trott Aa a tarda e tarda notte. Se ciò 

corrisponde a verità come lo affermano 
i controllori, che ne pensano 
provvedono 16 competenti autorità? 

RO. — La sera del 1 

nella, propria sede i soci della Coope- 
rativa per l'approvazione del bilancio. 

varie frazioni del comune di Talmas- 
scns, che Seppero conservar viva la fe- 
de nell’avvenire ‘della Coperativa pur 
tra le gravisime crisi di lavoro e di fi- 
nanziamento e tra le violentè agitazio: 

rata il più ambito conforto nel consta- 

fendazione, Molti difatti — forse per 
| non aver compreso. gli scopi ultimi ca. 

ca allontanarono dal sodalizio, altri 
Se ne ritirarono vittime della propa- 
ganda che si fa. dovunque ‘contro ogni 
forma di cooperazione, Però ad onta! 
di tutto, ‘un bel fascio di lavoratori re- 
stà. Aneor unito deciso di ‘affrontare. le 

  

-. sperienze. del ‘passato ve anzichè “affi 

funzionamento di una Commissione che 
non risponde a giustizia ed equità agli 
interessi ed ai diritti della Regione. 

Ed in seguito il seguente ordine del 
giorno. voltato nell’adunanza 20 Feb- 
braio 1922 dei Sindaci della Carnia: 

I Sindaci dei 28 comuni Costituenti 
la Regione Carnica. radunata in Tol. 
Mezzo; 

rendendosi conto delle vere condi- 
zioni della Regione per la grave disoc- 
cupazione e la impossibilità nel ceto 
operaio di emigrare; 

vivamente protestano cont:e il man 
caio inizio dei lavori della ferrovia Vil 
la Santina-Ampezzo-Toblak, inizio che 
il Governo aveva dato per certo e pron 
to parecchi mesi or sono, e 

diffidano il Governo a provvedere, 
abbandonando le dannose ed inqualifi- 
cabili tergiversazioni degli organi ese- 
cutivi e a dare opportuna disposizione 
per lo inizio e per l’mmediato finanzia; 
mento e per la prosecuzione dei lavori 
stessi. 

declinano fin d’ora ogni responsabi 
lità per le conseguenze che un ulteriore 
ritardo potrebbe avere sulle condizia- 
ni genrali della ‘Regione e sugli ecci- 
tati animi dei disoccupati. 
‘Deliberano infine di spedire copi a 
del presente per conoscenza e per gli 
opportuni provvedimenti; a S. Ece. il 
Ministro dei LL. PP., alla Direzione Ge 
nerale delle Ferrovie dello Stato, a Sua 
Ece, l’on. Girardini, a Su Ecce. l'on. Ga- 
sparotto, e a tutti i gun dol Col. 
legio Udine-Belluno, 

PORDENONE. 
CIRCOLO CATTOLICO. — Anchu 

sabato scorso nella sala del Credito Vi. 
neto venne tenuta la solita adunanza 
dei giovani cattolici i quali furono al- 
lettati da una’ splendida, conferenza, t3- 
nuta dall’egregio prof. Don Janes sui- 

Ogni sabato tali serie di conferenze 
sì ripeteranno, ‘ed i nostri giovani po- 
tranno farsi un ricchissimo corredo di 

gio. 
ventù dei giorni attuali, 

SOCIETA’ OPERAIA, — Teri sera 
‘il Consiglio id’amminilstirazione Cassa 
operaia Cattolica S. Giuseppe, riunito- 

del. giorno: 
1 Esame approvazione bilancio 1921, 
2. Relazione consiglio Amministra, 

3. Relazione dei: ivi i 

£ Nomina otto consiglieri, 3 sindaci, 

La riunione sarà presieduta. dal si- 

Per buona norma flei signori soci si 

Presidente: Tamai Riecardo — vice 

PREPOTTO: 

CONFERENZA MASOTTI'— Lu- 

Il conferenziere fu molto applaudito |. 
Seduta stante si formò la Sezione del 

MOGGIO 
NELLA NOTTE. — Si racconta che 

e Come 

FLAMBRO 

NELLA COOPERATIVA DI LAVO. 
©. Im. convenneto 

I bravi ed onesti operai sparsi nelle 

ni di spirito, provarono in quella se- 

tere come il proprio sodalizio si man- 
tenga in piena efficienza è tenace per 
segua la propria fede.’ 

Certo che la società nom è più così 
numerosa come nei tempi della sua 

altamente benefici della cooperazione     dale! | tervenire alle È salite” ‘ondé’ Inipottto”i ill Volire ‘in essi la fiamma Nor dea, a 

| l’ennipotente. grazia divina abbia. a 
| bilirsi ed affermarsi sempre più. nella 

‘giume a Tarcento per la prima volta, 

fremente di indignazione e di dolore! 

alla «Chiesa ‘a ‘tributare suffragi al’a- 

diligenti nell’opera perchè non si rin- 
nevino, 

All’assemblea regnò massima irmo- 
nia, ed al sig. Presidente M. Roc» fu- 
rene dati ampli consensi applausi me- 
ritati per l’attività indefessa, intclli- 
gente ed amorosa ich’egli donò e dà al 
la Cooperativa, 

A. termine .dell’adunata il Rev. D. 
Da Ronco rivolse calde parole ausurali 
ai soci presenti. E ricordandv come nel 
nostro sottosuolo venga permeando an- 
cora una corrente benefica d’acqua, che 
ne dà modo di provvedere ai domesti- 
ci bisogni senza le difficoltà che incon- 
trano gli abitanti dell’Alto Friuli — li 
eccitò a rendere perenne ed abbontan- 
te quella corrente di fattivo amore ver- 

tante di ogni vero progresso sociale. 

S. MISSIONI. — Dopo Fiambro a 
Virco. Sì le Missioni: anche in questo 
piccol, e caro paese dove — come qual 
la dei campi — la vita religiosa è sem- 
pre fervida e feconda di bene. Gli ora- 
tori son diversi: Padri Marro e Peru- 
sino; i quali — come i due Missionari 
che li precedettero nella Matrice i Pa- 
dri Bassi e Rossi — con tutta lena ed 
appassionato ardore dissodano il terre- 
no spirituale ed aprono solchi nelle a- 
nime sitibonde di verità e di pace, — 

Non occorrerebbe dirlo: come fu qui 
anche a Virco i. fedeli accorrono com- 

patti ad udire la parola di ‘Dio. Si ha 
quindi motivo a sperare che tutta la 
partocchia purificata ed irradiata. dal- 

a sta 

professione sincera e piena della fe. 
de cristiana. 

; TARCEN TO 

IL MERCATO MENSILE. — Siraor 
dinario per; concorso di gente e molti 
bovini ebbe luo&o ieri il rinomato mer- 
cato mensile. Non ostante l’altissimo 
prezzo dei foraggi i bovini si mantena- 
sero ‘elevati. di) prezzo, specialmente 
quei pochi scelti di razza pezzata, 

PER UN ANNIVERSARIO. -: Chi 

mentre ammira le bellezze naturali che 
offre il magnifico paesaggio circondato 
da :coline rieche di vigneti collo sfon- 
do, come cornice al quadro, di superbe 
montagne, di questo centro destinato a 
un glorioso avvenire, scorge subito al- 
la destra del fiume Torre uno spazioso 
edificio circondato da giardini e da vi- 
gneti, E’ ill palazzo del compianto ed 

indimenticabile Giuseppe Boldi morto 
il 20 febbraio 1915. Chi conobbe questo 
uomo di umile origine cresciuto alla du 
a Scuola del sacrificio, che colla sua 
perseverante operosità sorretto dalla 
più scrupolosa rettitadine, dall’inge 
gno più eletto, ha saputo crearsi dal 
nulla .una posizione invidiabile nella 
vita, prova per lui un sentimento di 
sublime. ammirazione. PA 

Uomini della. tempra ui Ginsenpo 
Boldi sono rari, purtroppo, nella vita. 
Quante opere utili e belle egli ha cora- 
piuto all’estero ed in Patria, quanti 
operai ebbero da lui onorato lavord] 

In questo tempo di forzata disoccu- 
pazione, di evidente inerzia, d’infiae-| 
chimento morale © fisìco io vedo sorge- 
re dal sepolero , la luminosa figura’ di 
Giusepe Boldi dolce e severo insieme 
e con voce e CON gesto calmo e solenne 
invitare gli uomini al lavoro ed al be- 
ne, Operai ed industriali ascoltiamo la 
sua voce, meditiamy i suoi esempi. 

S. LORENZO! di Soleschiaro 

ANNIVERSARIO. (20) — Oggi ri- 
corre l'anniversario di. Elisa Chiappi- 
n che come tutti ricordano, l’anno 
SCOrso morì improvvisamente a Man- 
zano in ‘seguito al noto trambusto dei 
fascisti, Povera giovane! Era sul fiore 
dei suoi vent’anni! Partì col sorriso su 
le labbra ‘con la gioia nel cuvre e par- 
tecipò Alla tradizionale ‘processione dil | 
S. Valentino; ed il giorno dopo ritor- 
nò al suo.paese.... portata in mezzo.ad 
un’altra processione di gente mesta e 

| Lorenzo, che mai dimenticherà la pas- 
sione:di quel giorno, accorse numeroso 

nima dellla; buona Elisa e conforto agli 
inconsolahili genitori. 

MADONNA DI BUIA 

I FESTEGGIAMENTI DI DOME 

NICA, — Nonostante la pioggia dome- 

nica mattina si sono radunati a Madon| 

na i Circoli di. S. Stefano, Avilla, S. 

Daniele, Artegna, Osoppo, Gemona, per 

‘aSgistere alla benedizione del. vessillo 

di questo Circolo ‘Giovanile, e per la 

benedizione del nuovo teatrino sorto in 

questi. ‘ultimi mesi per volontà e sacrifi 

olo. SRI dl DE dopo che i Circoli, hanno pre 

so posto in coro si iniziò la Messa so- 
lenne cantalta ‘dalla schola cantoram 

localle, musicata dal maestro Don Carlo: 

Rieppi. Assisteva Mons. Arcivescovo di 
Udine. A 

LA BENEDIZIONE DELLA BAN.! 
DIERA, -— AL Vangelo Mous.. Arciva- 
SCOVO, prima di salire al pergamo ‘benel. 
disse. il nuovo ‘vessillo. del, Circolo Gio- 
vamile, un bellissimo gagliardetto bian 

han servito ad istruirli ed a essere più 

so i suoi dirigenti che è cagione impor-| 

seguaci del Nazzareno 

| no, Oderzo. 

Santuariy della Madonna di Melo 
Dopo la benedizione. l’Arcivescoli 
prendendo lo spunto della nuova b8 
diera che aveva) benedetto ‘tenne La 
smagliante discorso incitando i giovi 
ni alla santa Crociata ed a persere 
re sul cammino ascensionale 'intrap! 
so. Durante la predica alle band 
spiegate nel coro si aggiungeva un 
tra: quella della Federazione, por? 
dall’alfiere e accompagnata dal sig. 
bretto e da Don Masotti. 

IL BANCHETTO. — Nella not | 
sala del Teatrino abi la | 4 
tù si racolse dopo la messa; per il 
chetto. All’arrivo l’Arcivescovo veli 
salutato dal triplice «Triumphe» e 

applausi. seroscianti, 
‘Durante il pranzo parlarono il 10 

stro Vriz, che portò il saluto agli int 
venuti, il sig. Fabretto delegato dé 
Federazione; che portò il saluto d@ 
stessa e dei Circolj di Udine. 

Criamato con inisistenza venne la 
ta di Don Masotti che tessè un el 
eG' un inno'alla Gioventù Cattolica 

quelli che lui sa tessere improvvisani 
Ma ‘i convenuti vollero ancora 

   

       
         

    

   

  

    

  

   

    

   

   

   
   

   
   

   
     

  

    

   
       
   

    

           
   

         

      

   
   

    

   

   

   

chiamando], con battimani e. grida 
evviva. i 

Ed Egli parlò ancora, e prima dit 
scire si intrattenne con tutti pater È 
mente, 

[LA BENEDIZION EDELLA, SAL@! 

    

   

    

      

   

   

    

      

       rivolse una parola di incitamento. DA 
po la benedizione Eucaristica le band | 
re si disposero attorno all’automobili 
flell’Arciivescavo ‘che partiva, mentit 

la Banda di Buia faceva echeggial. 
le sue note armoniose. Partita l’aut 
mobile, essendosi il cielo chiarito, 
la 'Banda' in testa, i glovani non vol 
ro rinunciare al promesso corteo che 
svolse tra inni e canti. ù 

Prima di lasciarci. gli ospiti si DI 

rono nel teatrino per udire ancora # 
parola -di Dun Masotti. e per assiste 

-a due brevi comiche. | 

LA RECITA serale con il «Rime s 
to» dramma moderno, dei giovani di 
la San Genesio di Artegna, riuscì sup 
riore ad ogni elogio e per dizione e PA 
arte. Dop il dramma quella. macchieh 
ta di Martina che dal riso al pianto 
viceversa passa. con rapidità sorpro@ 
dente è il maestro Vriz che non teli | 
concorrenza ei fecero passare un qualf 
to d?ora di... frenesia. 

La bella “giornata ha lasciato buo 
impressione nei nostri giovani ed il dÉ 
siderio di frequenti adumate per cont) 
scersi, fondersi, ritemprarsi néll’entil” 
siasmo, e armarei di propositi nuo! 
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nostra diletta, | bisognosa | di pace e 
amore, 

cai 4‘ 

pi 

RISANO 

CORNATA CHE FRATTURA so 
GOMITO, — IH sessanterme Valentin) 
Grattoni mentire staccava due bovili 
dal.carro nel cortile s’ebbe una ‘eorn® 
ta che gli fratturò il gomito. Fu acco 
pagnato al vostro Ospedale. Prognosi 
60 giorni. i 

FAGAGNA 

IGNOTI introdottisi in un vicol 
presso lla cooperativa di Consumo 4) 
forzata una finestra penetrarono nel. lo 

cale rubando circa lire 280, che si tro. 
vavano in un cassetto. 3 

PONTEBBA 

SDRUCCIOLATA. — Calini 
sul ghiaccio ‘il sarto Giuseppe Orsamf. 
scivolò, battendo colla fronte a terri 
L’osso ‘frontale restò fratturato. Il s 
stato è a$sai grave. 

Taccuino del Pubblico) 
. Mercoledì 99: febbraio 1922 9 

Leva il sole ore 6, 59, tramonta: Ve 

Leva Ia luna ore 4 È, tramonta 14%, 

SANTI ED ON OMASTICIO 
(22 febbraio) 

Patio ci S. Pietro in Antiochi® i 
Rammenta il tempo (35-42) in cui so 

Pietro tetine la cattedra pontificale do 
Antiochia, ma ‘tra le principali citt 
dell’Oriente, Fa in questa città che! 

si chiamaro! 

ufficialmente per la prima volta cristi? 
un —<S; Margherita da Cortona: esp! i 
Una Vita giovanile licenziosissima coi 
Una penitenza che faceva stupire qual 

i l’avvicinavano. Nata. a Laviano 9% 
1240, morì nel 1297 —, SS. Talasio 
Timmeo, solitari, contemporanei di Te 
doreto — $. Pascasio, vese. di Vien 
in-Francia — S. A%vifto secondo vesto 
vo di Alessandria. 

(23 febbraio). 
S. Pier Damiano — S. Remana 

S. Milone — B. Nicolao — S. Lazaro © 
S. Felice — 8. Florenzo — -$. Miebit!” 
ga. 

MERCATI | 
Mepeoledf 22: Latisana, Mortegli® 
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        Giovedì: 23: Sacile, 

Gorizia... 
. Venerdì 24; Longarone, 
Sabato 25: Cividale, Pordenone; È 

   
      

          

      jamor     co.e-azzurro come i colori dell’antico] luno, Motta di Livenza.     

3 ; % NES 

serie Ò Soriano Arai ineegg ri, "TE È 

i wii "PL a e AI 

   

  

   

      

  

     

   

  

     

      

  

    
    

  

   

   

  

   

  

volta udire la voce del loro Arcivescolti 

— Subito dopo venne data ‘da S. E, ch «Bi 
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di Mons. Arcivescovo 
AL ‘Areiprete di Gemona, mons, Seli: 

| Sizzo, è pervenuta la seguente lettera, 
che riproduciamo senza correggere nep 
Pure le mende grammaticali per non 
toglierle la sua bella semplicità: 

Monsignor Arciprete, 

Bucarest li 16 Febbraiy 1922. 
Le serivo queste poche righe ancora 

Sotto l’impressione della grata sorpré- 
Sa che ci fece a noi tutti cattolici e ita-| © 
liani ed in ispecial modo noi friulani 
Sua Eccellenza Rev. Monsignor Rvssi 
Arcivescovo di Udine. 

Quanta e icosì grande gioia ad aver- 
Nilo quì tra noi, quanta abnegazione € 

degnazione la Sua a venirci a trovare 

così lontani dalla. Patria e dal nostro 

| paese dalle nostre Chiese e dalle nostre 

Portadini, e poi intraprendere un così 

lungo viaggio in questa stagione catti- 

va. di freddo e neve. 

Non è a dire con quale spontarco 

sentimento religioso e di riconoscenza 

‘andavamo a sentire-la Sua Santa pa- 

rola giaechèera «sempre Sua Eccelen: 

za che ci predicava due e anche tre vol- 

te al giorno, noi vi recavamo ogni vol- 

ta infallibilmente ad ascoltarlo, nessu- 
È na occupazione e nessun lavoro ci po- 

il teva far‘perdere una sua predica tanto 
ll a noi care melle quali ci ricordava la   

| nostra Chiesetta il nostro campanile il 
n Cimitero il paesello di montagna la fa- 

10 miglia 1 bambini tutti i nostri affetti 
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i i Cittadi 

Questi giorni era cady 

$tro 

sam ai S. S. Sacramenti è ricevem- 

Pr ciò fon 

ib, 

più occulti del nostro cuore e dagli 0e- 
i chi nostri si doveva fare più di uno 
Sforz, per nom piangere, od asciugardi 

‘alla svelta le lagrime furtivamente peri 
| non perdere il filo del Suo Sermone. 

Assieme a Sua Eccelenza vennero 
‘pure due giovani sacerdoti friulani dei 
quali uno Missionario buoni è cortesi 
î quali sì occupavan, dei bambini e con 
| fessavano ed il Missionario ci tenne 
ppure qualche bel discorso. 

Ma ciò che noi non dimenticheremo 
mai fino che saremo vivi è la bontà 
| grande ed infinita di Sua Eccelenza le 

x Sue belle prediche da noi ascoltate con 
$ profonda e reverente attenzione che 

l andavano dirette al cuore e facevano 
venire spontaneo sul labbro il proponi- 

‘mento che se per il passato fummo-po- 
(to osservanti nelle cose della nostra 

i Santa religione, lo saremo da ora in poi 

scì sub 

    

   Per l’avvenire. 

Mi permetterà lai di citar- 
quì la ‘chiusa dell'ultima predica 

ella Santa Missione tenutaci da Sua 
MEccelenza il nostry 
(Febbraio cioè 

Arcivescovo 111 

sabato sera u. s. sulla 
«Prechiera». 

«Iornelle mie orazioni. nonevi dimen- 
ticherò mai e fate che il vostro nitimo 

Cespiro sia una preghiera al Signore 
| Sul vostro letto di morte. 

| Ormai anch’io sono vecchio non tan- 
bo È la mia vita volge verso il merig- 

, i miei capelli non sono tutti grigi 

È è mie mani ancora non tremano il mio 
ancora sicuro ho pregato ed 

Meora, per voi pregherò». 

‘Con queste Sue sante parole sì fini- 
| la S. Missione e Domenica 12 cart. 

ì fu una S. Messa per i poveri mbr$i| 

. Certamente che quì tra noi non pote. 

da rimanere, ma provammo uno schian 
© to al cuore a vedere ad arrivare il mo- 

Mento che ci avrebbe. lasciati ed in nòi 
Sorgeva il pensiero che non l’avrem. 
Mo più visto nella nostra Chiesetta I- 
taliana quì in Bucarest che ogni valta 
Che si finiva qualsiasi funzione nessuno 
ti moveva pochi, e sembrava che an- 

«| cora aspettassero qualcosa da Lui che 
di. inginocchiato davanti all’Altare prega. 

vo Ya per noi il Signore e quando finita la 
Sua Santa Preghiera si ritirava, ci be- 

| Nediceva con gesto paterno della Sua 
Mano, ma ohime! ora la nostra Chieset 
ta ei sembrerà vuota nol ‘lo vedremo 

| Diù sorriderei con paterno affetto dal 
Suo posto e richiamarci ai nostri duve- 

| Ti di cristiani da noi purtroppo qualche 
Volta dimenticati. 

| Ma se pur grande è il nostro dolore 
di di: la Sua partenza, bensì il pensiero 

| È 

DD fi nsola il pensiero che se quì in Bu- 

® Imi è il nostro e solo nostro € non 
altre Diocesi o provincie Pastore. ci 

E purtroppo non ci è più possibile 
Sua: ‘vista, lo sarà. nella nostra cara 

ROSA di Gemona giacchè Lui è il nc 
ci sa imo Padre e se non altro 

ta l’occasione di rivederlo 
quando v 

glioletti. La Cresimare i nostri fi- 

Ci assilla il p 
buon viaggio Fap tiero se avrà fatto un 

tno, giacchè in 
È > in Jugoslavia Uta gran quautità 
Lo si Comunicazioni è È o interrot 

Dm ‘Dsamente che nel Ispiacerebbe 
buo: av Si n Fitorno, od avesse esse fatto un 

aggio. Sofferto per 

eVere psi onenà ndo Monsignor. Arg; 
questa mio scritto n; 

0 è mal composto, Ma ‘oso affi 1 
e so etriuarie 

è, no dettati dal cuor mio e deimici 

me Pagni, le chiedo venia per bioid 
D Al seritto ed î miei errori data la mi al 
Sea istruzione, solo le elementari, mal 

cred, che ‘quando sonò dettate «ati 
‘lore ciò basti. 

‘occasione della venuta del no. 
Amatigsimo Arcivescovo ci aceo- 

Prete per. 

O il precetto Pasquale s'intende che 
n ci impedirà di amdarei anche a 

ua. AA 

Alleghiamo alla presente vin Dole 

î ta me pi 

  

tino nel quale ci sono i nostri nomi: di 

tutti sei. 

Le inviamo i nostri più cordiali sa- 

luti a Lei e al Sig. Don Pietro Miani. 

Ci creda sempre suoi fedeli Parroc- 

chiani i 

Martini Federico 

Revelant Francesco 

i 87 e Ao 

CIVIDALE 

NOZZE AUSPICATISSIME. — 1] 
giorno 18 u. s. sì giurarono fede di spo- 
si l'Assessore Comunale Boscutti Ame- 

deo e la Gentile Signorina Miani Anna 
| di Buttrio, Una cinquantina furono gli 
invitati, tra cui la Giunta: Comunale al 
completo. Al dolce brindò agli sposi, il 
Sindaco cav. dott. Giovanni Brosadola, 
facendo i migliori auguri alla coppia 
felice, 

Durante il sontuoso pranzo allietò i 
convitati con graziosa musica, un quar- 
tetto. Ai due giovani felici inviamo 
anche le mostre vivissime congratula- 
zioni, ; 

TRATTENIMENTI EDUCATIVI. 
—“LarR. Madri Orsoline diedero» in 
questo breve periodo “di tempò diversi 

trattenimenti Musico-letterari dimu- 
strando come sempre una attività nel 
campa educativo, veramente encomia- 

bile. 
La settimana scorsa in occasione del. 

l'onomastico di Mons. Decamo diedero 
con le-giovani allieve Un riuscitissimo 
SARTO musicale, che E a con 

lun ara abi esse ‘impar tr 

scono. 

Domenica davanti a numeroso pub- 
bilico, diedero ‘un tratitenimento tea 
trale con .un bozzetto drammatico e 
due farse; in cui.le giovani attrici di 
mostràrony una buona preparazione. 

Ci compiaciamo vivamente con le Re- 
verende Madri Orsoline che disinteres 

|satamente e senza aiuti pecuniari, tro- 
vano il modo di sacrificarsi per inse- 
gnare ed educare le giovani fanciulle, 

TEATRO DEL RICREATORIO. — 
Domani giovedì, i giovani del Circolo 
aj richiesta, replicheranno «Il Piceolo 
Parigino». 

LA.MORTE DEL CAPPELLANO DI 
TCRREANO. — Verso mezzogiorno, 
dopo lunghe sofferenze, cessava di. vi- 
vere in Torreano il cappellano don 4. 
B. Zavagni, Sia pace. all’anima sua. 

MANZANO 

MUORE BALLANDO. — (21) Ie 

ri sera nella sala «Alba» del Signor 
Zamparo si svolgeva un festino priva- 
to da ballo. Fra i danzanti c’era il si- 
gnor Emilio Tellini, sessantenne, che 
anzi fu uno dei promotori del diverti. 
mento. i 

Verso le 23.80 meritre eseguiva un 
Waltzer con la signora Maria Dorigo 
Piva, colto da fulminea paralisi, stra- 
mazzava esanime al suolo, 

Particolare impressionante ; il povere 
morto, pòchi momenti prima, neanche 
avesse presentito la sua fine, si era e 
| spresso nell senso di essere ‘dispoto an- 

i ‘che a morire nella danza! 
letta da Sua Eccelenza ed un Suo ‘di-| 
promo di congedo e di saluto. 

dé acco. 

Ciò che merita viva deplorazione si 

è che parte dei festaioli continuarono 

fino alle 6 di stamane la. veglia, ripren 

dendola appena rimosso il cadavere ! 

Questa mancanza di rispetto all’e- 

stinto ha destato una vera ripugnanza 

nella popolazione. 

CLAUZETTO 
MANCATO OMICIDIO. — L0altra 

notte certo Gerometta Luigi di anni 26 
entre rincasàva dalla vicina frazione 
di: Paludea «veniva fatto segno. a due 
colpi di fucile sparati da un rialzo di 
terreno vicino alla strada. 

Il Gerometta data l’oscurità non fu 

colpito dai pallini. Pare trattisi di er- 
rore giacchè il giovane gode ottime sim 
patie, e di sfogo di vecchi rancori per- 
sonali. L’ autorità ha iniziate le inda- 
gini, 

CAMPOFORMIDÒO. 
LA PARTENZA DEL VESCOVO 

MISSIONARIO. Sua Eecel®nza 
Mons. Domenico Mezzadri Vescovo di 

Chioggia giunse desideratissimo in mez 
zo a noi il 12 e. m. coll’automobile del 

nostro Venerato Arcivescovo, benigna- 
mente concesso. E ci tenne la S. Missio 
ne come Sa tenerla Lui. Oh! quelle istru 

zioni pratiche, quegli ammaestramenti 

quelle prediche commoventi fino alle 

lacrime, e piane e chiare così da esse- 

re comprese anche dai bambini, quella 

sacra unzione, quella dolcezza! Se n’av 

vide Campoformido fin dalla prima se- 

ra e corse ad ascoltare l illuminata ed 

eavngelica parola, anche i paesi limi- 

trofi, Orgnano specialmente e Bressa. 

La Comunione senerale di domenica e 

di lunedì riuscì veramente devota e di 

piena ‘soddisfazione del degno Missio- 

nario. E il 20 €. m., dopo aver lasciati 

i suoi preziosi ricordi valendosi del 

passo evangelico: «Surge et ambula» 

data una cordiale parola di lode al pae- 

se; acclamato, benedetto e rimpianto 
pari. L'’infaticabile Missionario, il 
buon''seminatore, l’uomo di Dio partì. 

n 

E Campoformido tutto, come corse pre- 
muroso ad attendere, al suo arrive, 
Ì Récellmo Vescovo; dosì tutto, al îno- 
mento della partenza, al suono festar: 
te delle lle nuove campane, volle a lui por 
gere il reverente saluto e ibaciargli il 
sacro anello, lesciandovi sopra cadere 
la lagrima della riconoscenza € dell’af- 

  

  
  

fetto. n non paghi di di ciò, molti vollero 
accompagnare l’amato Missionario fino 
alla stazione di Pasian Schiavonesco. 

Quanti ciclisti, e carri e corrette pie- 
ni di gente, e giovanotti a cavallo, e 
il Circolo Giovanile Cattolico e gli ex 
combattenti colla propria bandiera. Al 
la stazione tutti si misero in bella schie 

ra, il Vescovo passò dinanzi a tutti e 
tutti ringraziò commosso. Un forte 
grido di «W il Vescovo di Chioggia» 

    

  

  

P. P. I. - Sez. di Udine 
Sezione di Udine 

I soci della Sezione possono ritirare 
le tessere 1922. alla Sede Sociale dalle 
ore 20 alle 21 a partire da giovedì 23 
corrente. 

Udine 20 febbraio 1922. 
Il Segretario Politico. 

Creditori Banca Sconto 
Ci Gomunicano: 
Il delegato del Consorzio Friulano 

dei Creditori Banca di Sconto, il rag. 
Sandri è ritornato da Roma ove ha 
svolto opera energica ed. efficace, tan- 
to efficace che venero sospese della 
trattative ‘che voligievano a pericoloso 
fine. 

Oggi sono partiti dne delegati per 
Venezia per assistere ad altre riunio- 
ni di tutti i rappresentanti dei Consor- 
zi delle Venezie. 

Le decisioni che saranno prese ad'o- 

gni altra informazione verranno comu- 
nicate ai Creditori aderenti al Consor- 
zio in una riunione che avrà luogo Sa- 
bato 25 corr. alle ore 14.30 nella sala 
maggiore della Hederazione Friulana 
Industria e Commercio: 

quale i creditori stessi sono fin d’ora 
invitati. 

Ricreatorio Festivo Udinese 
Giovedì 23 \corr. alle ore 20 precise 

i Convittori del Collegio Arcivescovile 
ripeteranno il grandioso dramma (epo- 
ca, POanRIE «Il Miracolo dell’Amoreò 
in 5 atti, del chiarissimo Prof. G. Elle. 
ro. La sala sarà riscaldata. Non si per- 
metterà l’ingresso a bambini non ae- 
compagnati. 

Va a ferirsi su una bara 

Castellani Domenico, d’amni 31, ieri 
ea intento al trasporto d’una cassa fu 
nebre. Sdrucciolò, ad un dato momen- 
to, ed andò a sbattere col mento somra 
uno spigolo della cassa, producendosi 

una ferita lacero contusa assai lunga al 
la regione mentoniera. La ferita sfio- 
rò, meglio d’un chirurgo, senza leder- 
lo, il tendine. Così potrà guarire in so- 
li 8 giorni. 

Rovina la sinistra con una bomba 
Persuadete, se siete capaci, i ragaz- 

Zi. a non frugare per terra..fra i rotta- 
mi! Il dodicerinte Alcide Beran i ieri, r0 
vistando fra i rottami, fece scoppiare 
‘una bomba che gli ridusse i in malo mo-|' 
do la sinistra. Venti giorni. 

Trattenimento all Orlanofrofio.: Tomadini 
Domani 23 e lunedì 27 gli orfanelli 

Tomadini daranno un trattenimento 
rol seguente programma: 

1. Colombo fanciullo - Melodramma 
In un atto del m. Polleri, 

2. Il Papagallo . Farsa, 
3. La scuola del villaggio - Bozzet- 

tc del m. Costamagna con accompasna- 
vento d’orchestra. 
Lo spettacolo comincierà alle ore 17, 

Der il Ministero delle Terre. Liberato 
In merito alla minacciata soppressi 

ne del Mimistero per le Terrei Liberate 

l’on. Tessitori, chie già precedentemen-| 

Getto Ministero non venisse: soppresso, 

ha inviato, a nome dell’Unione del La- 

VOTO, della quale è Presidentie, il DE 

guente telegramma all’on. Gronehi, 

gretario Generale della Prada me 

Italiana dei\Lavoratori: be 

«On. Gronchi, Deputato al Pariatuen 

to, Roma 

Giunta Eesecutiva questa Unione La 

voro nome et interesse nostri organizza 

ti impegnati inisistete Conservazione Mi 

nistero Terre Liberate per evidenti ra- 

gioni, politiche et economiche. 

Tessitori, Presidente» 

Guido Bonomi e l'istituto 

«dei sordomuti 
Più ci penso € più s’accresce, in mo, 

un senso di ammirazione, che ho seln- 
pre provato, per il prof. Guido Bonomi, 
quel giovane ardente che vede alfine 

‘realizzarsi il suo sogno lungamente, sv 

| spirato e accarezzato. 

Concepire l’idea di fondare, in pro- 
vincia, un istituto per i sordo-muti, * 

coltibarla attraverso una serie infihita A 

di difficoltà, derivanti dalla mancane 

assoluta dei mezzi finanziarî e dall’es: 

gua sfera delle convscenze, sarebbe 

sembrata; a chiunque, una cosa invero- 

simile e pazzesca; eppure il prof. Bone 

mi, sim dalla sua prima concezione, ha 

sempre osato sperare € volere una ‘Così 

‘alta, benefica e filantrapita istituzione, i 

con tutta 1a” “fede della sua giovinezza, 

‘anche quando ogni cosà sembrava ero 

lare e svanire nelle Tobbie dell ‘indiffe. 

renza e dell'oblio: 

  

fu l’estremo saluto. Poco dopo partiva. 
A Lui l’espressione della nostra più 

viva e PEPE riconoscenza, Grazie al 
Sircolo @. C. che gli volle offrire in v- 

maggio un elegante album; grazie al 

gruppo parrocchiale delle Donne e al 

Circolo Femm. che gli vollero porgere 

altro bel dono: e un cordiale ringrazia- 

mento ‘alla ‘spetti. Autorità comunale,   

riunione alla 

agli egregi Insegnanti, e a tutti indi- 

   
Così oggi è realtà quello che ieri era 

un puro ideale ; l’istituto, in. provincia. 
è ormai un falto compiuto. 

Quando l’idea del giovane professore 
cominciava a trovar eco presso alcune 
autorevoli personalità della provincia, 
eovadiuvato dal caro e attivo sac. cav. 
Davide Floreani, si pensò subito a co- 
Stituire un comitato onorario che, di- 
venuto poi effettivo, ha iniziato imme- 
diatamente le prime pratiche; aprendo 
una: sottoscrizione pubblica e richie- 

dendo l’appoggio di S. E. l'Arcivescovo 
nonchè della Deput. Provinciale. In bre 
ve decorso di tempo, sempre sotto la 
pressione del prof. Bonomi, si pensò a 
prendere in affitto provvisoriamente al 

cune stanze dell’ampio Collegio Rena- 
ti la cui amministrazione, con squisito 
gesto, accondiscese; e si spera di poter 
accogliere, tra breve, i primi sordomu- 

ti. 

Il giovane Bonomi, ora che vede corc 
nati dal sucesso i suoi sforzi, è sorri- 
dente e giulivo; all’entusiasino dei gior 
n! passati, è successa la calma e la com 
piacenza che si riscontrano in un arti 
sta che si bea nella sua opera cui sta 

per dare gli ultimi ritoechi. 

L’amico dott. G..T. 

Arresto di tun ferroviere 

Teri dai carabinieri di servizio ‘allo 
scalo merci della mostra stazione fer- 
roviaria, veniva tratto in arresto il ma 
gazziniere Barazza addetto alla gran:le 
velocità. i i 

Il Barazza aveva rubato, un baccalà 
dai colli ‘siti nel magazzino. 

- Unione Pop. fa i calfolici d'italia 

Giunta Diocesana di Udine 

2 marzo p. V. l’egregio sig, Giuseppe 
Violino propagandista della Giunta 

Diocesana darà prineipio al suo lave-. 
rc. Nel. mese di marzo sarà a ERI n 

disposizione della Federazione Giova: 
le Diocesana, alla quale perciò si ri- 
voigeranno tutti coloro che nei detto 
‘mese intenderanno valersi dell’opera 
sua. 

Si eccettuano le Domeniche 5 e 12 
marzo che sono già occupate per spe- 
ciale propaganda.” 
(UG, 21 Febbraio 1922. 

LA PRESIDENZA 

Conforto per i vecchi 
Reni sani nella vecchiaia vuol Gird 

schiena soddisfacente, vista migliore, | 
camminare più facile, maggior riposo 
e più sonno. Il reumatismo e anche la 
idropisia possono essere prevenuti te- 
nendo i reni attivi e sani. Migliaia di 
persone avanzando negli anni debbo- 
no la loro salute continua all’uso fat- 
to di tempo in tempo delle Pillole Fo- 
ster per i Reni, — Presso tutte le far- 
macie lire 3.50. la scatola, lire 20 sei 
scatole; più 0,40 di boilo per scatola.   

  ré 429752! 

Per posta aggiungere 0.40. Dep. Gene- 
rale C. Giongo 19, Cappuccio, Milano. 

Associazione Naz. Tubercolofici di Guerra 
Sezione di Udine 

Dai ‘pervenute a questa Se-| 
| zionè A n Le si era occupato solertemente acchò!|" mezzo della Cooperativa di la- 
voro l’«Unionie», Fagagna L. ‘56 — 
Prof. Chittaro Guido e sorella în mor- 
te Cantarutti Luigia ved. Ostermannij 

. 10. — L’Associazione sentitamente | 
ringrazia 1 generosi oblatori. 

Per chi possiede titoli ‘nngheresi 
TRIESTE, 21. — Il R. Governo Un- 

gherese procede alla verifica di tutti 
quei titoli di Stato che sono stati e- 
messi durante la guerra e che si trova- 
no in possesso di stranieri. I cittadini 
Italiani aventi tali titoli possono pre- 
sentarli o notificarli presso la R. Lega- 
zione d'Ungheria a Roma (Via Sesia 
N. 1) rispettivamente presso il sotto- 
scritto R. Consolato d’Ungheria a Trie 
ste (Piazza della Borsa N. 2) fino atut. 
to 28 febbrai, a. e. è 

La domanda di notificazione dev’es- 
sere redatta in due copie e contenere 
il nome e occupazione del possessore, 
il domicilio (Provincia, luogo, via, nu- 

mero di casa), la cittadinanza, ill Imogo 
dove si conservano i titoli, il genere ed 

il numero dei titoli, la data e la forma 
dell’acquisto dei titoli (per sottoscrizio 

ne, per comprita ece.). Tutti questi da- 
ti devono esser comprovati mediante 
documenti. I cittadini italiani devono 

e| inoltre comprovare se la ‘loro cittadi- 
nanza è anteriore ‘ o ‘posteriore al 4 
giugno: 1920. 

Pen Ospizio Marino. 

Offerte a favore “Società Protetirice 

dell’Imfanzia, dell’Ospizio Marino Friu 
lano” ‘e'“per nuovi ‘padiglioni al monte 
e al mare. — Somma: precedente Li- 

— Municipio di S. Maria la 
è 

  

Si rende noto iche il giorno giovedì |   

  

  

   5 E NES MI INT TIA PE SENTE RE DI BL NARA RISI ISTE ICORZ. SE Aa sirene 

di  Campofor- 
di bene fecero in 

che giam- 

stintamente quelli 
mido, ‘per quanto 

questa circostanza solenne, 
mai potremo dimenticare. 

Il buon seminatore, a larghe mani, 
ha sparso nel terreno del nostro cuore 
il seme della divina pàrola, A noi ;l 
conservarlo e custodirlo; e opere san- 
te e virtù luminose germoglino e ere-| 
sGano Sempre 

se, 

più nel nostro ‘amato pae 

  

i
 

      

Longa L. 100 — Congregazione di Ca- 
rità di S. M. la Longa 120 — Candussio 
Antonio, Sindaco di Pozzuolo 207 —- 
Corinaldi eo: comm. Gustavo, Torre di 
Zuino 239 — Fachini cav. uff. Carlo, 
Federazione Commerce. Industr. 105 —- 
Famiglia Pecile Biagio 120 — Istituto 
Sec. Casa .Zitelle. 50 — Ditta Ciussi e 
Riga 20 — Rigo rag. Giovanni 25 
Chiaruttini Giovanni 20 — Vicario sa- 
cerdote Luigi, Variano 10 — Gaudio 
Achille 10 — Mazzilli Mauro, Palmano- 
va 10 — Direttori Didattici e Insegnan 
ti: Gasparini Domenico, Azzano X. 
362.90 —. Tavoschi Costantini Veroni 
ca, Colloredo Mont. 328.15 — Romanir: 
Domenico, Artegna 113 — Allieve del- 
l’Educat. .S. M, degli Angeli, Gemona 
106.40 — Chiaradia Eugenio, ‘Caneva 
di Sacile 65 — Marchi Girolamo Mar- 
gherita, Fanna 58. — Giudice Teresa, 
Giais di Aviano 55 — Zanoiini «Anna, 
Ontagnano 47.50 — Sabotig Benvenu- 
ta, Attimis 382 — Francesconi Vittorio, 
Ipplis 30.55 — Qualizza Anna, Sàvor- 
gnano 10 — Deana Pietro, Terenzano 

9: — Franz Genoveffa, Moggio 6.25. — 
Totale L. 44515. 

  

Ieri sera alle ore 23 si è spenta se- 
renamente dopo lunga malattia 

“Antonietta: Montc 
Ved. Zorzutti . 

La sorella .Maria i Fratelli Canullo 
e Domenico, le Cognate-ed i hipoti ad- 
dolorati ne danno il triste ‘annunzio. 

I funerali avranno luogo oggi, Merco 
ledì 22 corrente alle ore 10, partendo 
da gPiazza Vittorio Emanuele N, 9. 

La presente serve di partecipazione 

personale. 

Si dispensa dalle visite. 

      

Emilio Tellini | 
fu Gio: Batta 

» notte del 20 corr. improvvisamen- 
‘te moriva lasciando nel dolore senza |. 
conforto la moglie Anna Zucchi, i fra- 

‘telli Cav. Edoardo, Prof. Achille, 1 ni-|. 
‘poti, i cognati ed i parebti tutti. 

Il trasporto della salma da Manza- 
no al Cimitero di Udine avrà luogo gio- 
vedì 23 corr. partendo da Porta Aqui- 
leja alle vre 10.30 ant. 

da 

La presente serve di partecipazione| 
personale. 

Si prega di essere dispensati dalle 
visite di condoglianza. 

* 

| Manzano - Udine, 21 Febbraio 1922. 

  

Banca Cattolica di Udine 
Società Anonima * 

bCapitale statutario. L. 3.000.000. Emes- 
so e versato L. 2.100.000 — Sede cen- 

trale in Udine - Piazza Patriarcato. 
nni AM) — 

Avviso di convocazione Assemblea 
Gli azionisti sono convocati in assem- 

blea generale ordinaria presso la Scie 
Sociale i in Udine addì 4 marzo 1922 alle 
ore 15. col seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1. Relazione del Consiglio d’Ammib: 

strazione; 
2. Relazione dei Sindaci; 

3. Deliberazione sui bilanci al 81 di- 
cembre 1921; 

4. Retribuzione ai Sindaci; 

5. Nomina di quattro amministrato- 
ri, dei tre Sindaci effettivi è dei due 
supplenti. i 

Andando deserta la prima adunanza, 

l’assembliea in seconda convucazione 
rimane fissata per il giorno 11 marzo 
all’ora e luogo sopra indicati. 

Udine, 15 febbraio 1922. 

ID Presidente .; 
SA FRANCESCO 

‘L’OGULISTA 
Dr. ALDO FERUGLIO 

} Già aiuto R. Clinica Qculistica di Siena 
e Istituto Oftalmico di Milano" f 

Riceve nei giorni feriali 
dalle 10 gio 12 e dalle i4 alle 16 

in Via Manin 15 - UDINE 

  
            

  

FINALMENTE TROVATO 

Una cura per l'asma 
Una prova per tutti può essere 

ottenuta alla Farmacia Commessatti 

in Udine | 
Durante il giorno di domani e dope. 

demani, pachetti campioni del rinona= 
to Asthmador Schiffmann sarana». di. 
{stribuiti gratis presso la Farmacia 

Commessatti, Via Mazzini. 

Il Dott. Schiffimann desidera che tut 
ti i sofferenti d'Asma bronchiale o Feb 
bre -del Fieno in questa città, i quali 
non hanno ancora provato.il suv rime» 
dio, si rechino alla suddetta Farmacia 
per avere il campione gratis offerto. Ta 
terpellato circa la ragione di una di- 
stribuzione gratuita, in questa mante 
ra il Dott. Schiftmann rispose: «Lé per 
sene sono naturalmente scettiche in 
merito ad una cùra per l’asma e > quan- 
do si:tien calcolo di quanti cosidetti ri- 
medi vi sono in vendita, tale seettiei- 
smo è perdonabile. Ora io affermo elie 
il mio rimedio porterà sollievo imme- 

diato all’attacco il più ‘violento, noai 
importa quanto severo od ‘ostinato sia. 
Se io,non avessi tale convinzione; per- 
chè distribuirei lil rimedio gratisf il 
sofferente il quale ottiene un .campio- 
ne gratis può dire in due minuti se la 
cura sia o.no quella che iv divo e ciò 
serza sborsare un soldo. Ciò. è giusto, 
non è vero?» 

Certamente non sembra che si po- 
trebbe fare più giustamente, Le perso- 
ne ‘che risiedono in.altre località fuv- 
ri di questa città e che desiderano pru- 
vare questo rimedio, possono avere ni 
compione gratis e franco a mezzo pu- 
sta purchè.essi mandino francobolla da 
20 cent. con.il loro nome ed indirizzo 
(senz’altro. scritto) entro cinque gio 
ni da oggi all’indirizzo. «Aslmado:» 
presso Manetti\ - Rebora, via dn 
Firenze. x 

pu 

Orario Ferroviario | 
CASARSA MOTTA DI LIV. 

CASARSA p. 8,50 (*) — 15.25. 
S..VITO aL TAÀGL:. 9,3 (*)- — 1595) 
MOTTA DI LIV. a. 9.50 (*) —.1635. 

MOTTA DI LIV. . CASARSA 

MOTTA DI LIV. p . 8.5 — 20.5-(#)- 
S. VITO AL TAGLI 8.59 — 20. 97(*). 
CASARSA a. 9.7 — 21.5 (*). 

(*)Sosveso la domenica. 
TRAMVIA UDINE . TRICESIMO 

Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 2.10 

11.10 — 12,25 — 13.25 — 1425 — 
15.25 — 16,25 — 17.25 — 18.25 — 
19.25 — 20,5. 

Partenze da Tricesimo: 6.45 — 8 15 — 
0.16.— 10.15. — 1115 "3200, 
13.80 — 14.30 — 15.30 — 16.30 — 

17.30 — 18.30 — 19.30 — 20.35. 

TRAMVIA 
VILLA SANTINA - COOMEGLIANS 

Partenza da Villa Santina: ore. 9 | e 
12.15 — 20, 

    

‘Arrivi a Comeglians: ore 10.25 — 13 «26 
40° 

Parterze da Comeglians: ore 4.40 - — ‘8 
16. 

Arrivi a Villa Santina: ore 
9.5 — 17.5 — 19.45. i 

TRAMVIA UDINE - S. DANIELE 

‘Partenze da Udine (P. G.) 7.30 - = 
11.55, — 14.59, — 17.20. i 

‘Arrivi a San Daniele: ore 9.20 — 1909 
16.8p,-- 19608 

Partenze da San Daniele: ore» 7. 10 - _ 
11.30, — 14.35 — 17.45. 

Arrivi a Udine (P.-G.) ore 8.40 si 15 
16.15 — 19,25, 

Servizi automobilistici 
FLAIBANO - UDINE .- 

Flaibano p. ore 7.30 

S. Odorieo » 745 
Turrida. Ù » 7.56 
Rivis > 8.10 
Gradisca ia » 8,20 
Sedegliano » 8.39 
Pantianiceo » $45 
Blessano . » 8.56 
Udine a. » 9.30 

UDINE - FLAIBANO. . 
Udine p. ore 16,98 
Blessano » (7.10 
Pantianieco » 17220 
Sedegliano » 17.30 
Gradisca » 17.40 
Rivis » 17.59 
Turrida » 13.05 
S. Odorico - » 18.15 
Flaibano a. » 13.80 
N. B. — La domenica la corriera man 

fa servizio. — A Udine recapito presse 
Albergo «Roma» (Via Poscolle); & 
Flaibano presso il sig. De Rosmiati. 

ARRIVI a UDINE 

Da Pocenia - Latisana 9.15 
>» Rivignano - Latisana 9.18. 
» Bertiolo - Varmo 8500. 
» Galleriano (*) 18,57. 
» Talmassons (*) dd. 

PARTENZE da UDINE 

Per Pocenia - Latisana ia 
| » Rivignano .- Latisana. 6 
Tia > Bertioh» - Varmo.” 1685 

>» Galleriàno (*) “inso-o 
» Talmassons i M_- 

TALMASSONS - PALMANOVA 

Talmasons partenza 85 
1 Palmanova arrivo 38. 
Palmanova partenza 165 
Trlmassons arrivo ù tig 

(*) Sospese nei giornì festivi: 
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i di i 
TARVISIO - UDINE 

TARVISIO p. 5.10 10,40 4. 
16.35 d. (**) — 18.39 — 22.20 (*). 

PONTEBBA 6.40 — 1145 d. — 17.41 
a, (**) — 19 — 23.30 d. (*). 

(BTAZ. CARNIA 7.48 — 12.45 d. 
18.30 d. (**) — 2L10 — 0.20 d.(*) 

«GEMONA 3.9 — 12.50 d. — 18.45 d. 
{**) — 2140 — 0.36 d, (43. 

UDINE a. 9 — 13.25 d. — 19.25 d.:(**) 
; — 22.45 — 115.4. (*). 

{*) Martedì, Giovedì e Sabato. 

:(#*) Sospeso la demenica, 
UDINE - TARVISIO 

UDINE p. 4.15 d. (*) — 5.30 — 9.25 d. 
 — 16.20 — 19.45. 

GRRIONA 4.56 d. (*) — 6.37 — 10.8 d. 
— 17.6 — 20.43. 

STAZ. CARNIA 5.15 d. (*) — 7.6 — 
10.26 — 17.26 — 2L.7. 

- PONTEBBA 6.33 d. (*) 
‘1141 d. — 18.43 d. — 22.38. 

TARVISIO a. 7.35 d: (#) — 10 — 12.39 
‘o 19,42id. — 23.56. 

. {®) Sol il lunedì, Mercoledì e ve- 
nerdì. 

> DDINE - VENEZIA 

UDINE p. 5.15 — 7 (***) — 9.35 (**) 
;° — 14.20 — 17.15 — 19.50 — 2.5 (*) 

GASARSA 6.15 — 109,36 (**) — 15.15 
— 1825 — 2046 — 35 (©). 

PORDENONE 6.42 — 11.3 (**) 
15.36 — 18.54 — 21.7 — 3.25 (*). 

TREVISO 8.28 — 12.55 (**) — 17/7 
| — 20.59 — 22.29 — 4.53 (*). 

“VENEZIA a. 9.20 — 13.50 (**) 17.55) 
| 21.55 — 23.15 — 5.45 (*). 

{**) Sospeso la domenica, 
{*) Sospeso il lunedì. 
{#**) Fino a Casarsa. —. 

i VENEZIA - UDINE 

YBNEZIA p. 0.20 — 5.10 — 1725 — 
12,3 — 14.40. &) — 18.40. 

‘PREVISO 1.20 (*) — 6.15 — 8.29 — 
x 13.9 — 15.53 (*) —19.54. 
PORDENONE 2.46 (*) — 7.50 — 9.55 

— 14.29 — 17.33 (*) — 21.49. 
CASARSA 3.10 (*) — 8.17 — 10.20 — 

| 14.52 — 18.3 (*) — 22.20. 
UDINE a, 4 (*) — 9.9 — 11.10 — 15.40 

—19 (*) 23.20. 
{*) Sospeso la domenica. 
UDINE - GORIZIA - TRIESTE 

UDINE p. 5.10 — 8 — 1141 — 13.45 
— 17.30 (*) — 19.45. 

OI enana 

serena 

8.45 

ee 

CORMONS 5.48 — 837 — 1211 —| 
1412 — 18,7 (*) —20.81, 

GORIZIA (Mer.) 6.20 — 9.10 — te04 
pres d4.36 — ‘18,50:(#) uu 911, 

TRIESTE a. 8.40 — 147 — 165 
GeV 

Len) Sospeso la domenica. 

TRIESTE - GORIZIA - UDINE 

ii 

‘PORTOGRUARO ». 7.20 

| CASARSA 4,30 (*) — 7.15 (*#*) 

  PRIESTE P. 6.10 — lf — 13 — 16.25 

   

   

[perengi (Mer) 5.57 (*) — 8.16 — 
12.58 — 14.36 — 18.15 — 20.40. 

CORMONS 6.29 (*) — 8.39 — 13.23 — 
14.56 — 18.34 —21.12. 

UDINE a. 7.5 (*) — 9.13 — 13.56 — 
15.25 —- 19.5 — 21.50. 

(*) Sospeso la dimenica. 

UDINE - PALMA - S. GIORGIO 

UDINE p. 5.5 (*) — 6 — 11.15 -- 18.15 
PALMA 5.38 (*) — 6.42 — 12.6 — 19. 
S. GIORGIO NOG. a. 7.3 — 12.30 — 

S VRRIZON 
(*) Sospeso la domenica. 

$, GIORGIO - PALMA. - UDINE 

S. GIORGIO p. 6.15 (*) — 13.5 — 6.10 
PALMA 7.25 (*) — 13.50 — 16.45 — 

21.38, 
UDINE a. 8 (*) — Midi 11.25 — 

22.10. 
(*) Sospeso la i 

CIVIDALE . UDINE 
CIVIDALE p. 7. 20 — 10.35 ——13 — 

18.50. 
UDINE a. 7.50 — 115 — 1830 = 19,20 

UDINE - CIVIDALE 

UDINE p. 8.20 — 11.50.— 16 — 19,55 
CIVIDALE a, 8.50 — 12.20 — 16.30 — 

20.29. 

PORTOGR. - CASARSA - GEMONA 

(5) 

S. VITO AL TAGL. (*) 
17.31 (**) — 21.25. 

CASARSA 8.30 (*) — 18.30 (#).- 
SPILIMBERGO 9.15 (*) — 19.13 (*) 
GEMONA a. 10.24 (*) — 20.24 (*). 

‘(*) Ssopeso la domenica 
(#*) Fino a Casarsa e sosp la dom. 

GEMONA - CASARSA . PORTOGR 

17.5 (**) — 20.55, 
7.52 

GEMONA p/ 4.25 (*) — 16 (*). 
SPILIMBERGO 5.30 (*) — 172 (*). 

19.30:(*). 

8. VITO AL TAGLI 442 ® — 
7.25 (**) — 1846 (*). 

PORTOGRUARO a. 5.10 (*) 
7.55 (#*) — 1914 (3). 

(#) Sospeso la domenica, 
(**) Da Casarsa. | 

| PORTOGR. 

  

dna nn 4 sodi n e 18 Cee e pesa 19 "or tra 
Bro - ST n «ernia 

inn" “nn ere e II = 
Lp Sea TA A RE ETTORE te RI 

"i * 

CARNIA - VILLASANTINA | 
CARNIA STAZ. p. 8 — 10,50 (*) — 

17.25 (**) — 18.50 (*) — 2120. 
TOLMEZZO 8.44 — 1144 (*) — 184 

(**) — 19.26 (*) — 21.59. 
VILLASANTINA ‘2.9 —- 12 (*) —|| 

18.20 (**) — 19.42 (*) — 22.15, 
(*) Sospeso la domenica. 
(#*) Solo alla domenica, 
VILLASANTINA - CARNIA nu 

VILLASANTINA p. 6.40 — 9.50 (*) 
— 11.15 (**) — 17.25 (*) — 20, 

TOLMEZZO 7.7 — 9.54 (*) — 1144. 

(*#) — 17.54 (*) — 20.29. 
CARNIA STAZ. a. 7.33 — 10.20 (*)| 

— 12.10.(**) — 18.20 (*) — 20.55 
(*) Sospeso la domenica. 
MP) Solo la domenica. | 

_ PALMANOVA - CERVIGNAN O 
PALMANOVA p. 5.43 (*) — 12.10 - 

(#E) 18.59, (** 
CERVIGNANO a. 6.8 (*) — 12.38 (**) 

— 19.17 (#9), 
(*) Sospeso la domenica. 
(**) Proseguono per Grado. 

CERVIGNANO - PALMANOVA. 
CERVIGNANO p. 6. 53 (*) — 16. de 

21.10. 

PALMANOVA a. i) COP 16, 32 — 
21.36. 

(*) Sospeso la domenica. 
INB. — Tutti i treni o da 

Grado, 

- MOTTA DI LIVENZA 
PORTOGRUARO p. 9.80 (*) — 9.30 — 

17,9. 
MOTTA DI LIV, a. 6.24 (*) —_ 10, 14 

— 17.50. 
(*) Sospeso la Aa 

MOTTA DI LIV } PORTOGRUARO 
MOTTA LIV. p. 7.37 — - 13.43 (E) 

19.46 (*), 
PORTOGRUARO a. 8.11 — 141) (*) 

n VOLARE, 
(*) Sospeso la Volditia 

wu. 

Attlio Ostuzzi, Direttore responsabile 

* * * 

      

  

Arioli DI i ine - 

  

Mantiiano - Calze elastiche - Termometri = Sirinhge 
ed. aghi per iniezioni - Cateteri - Cinti erniari - En- 
teroclismi - Guanti gomma - Pere e schizzetti gom- 
ma - Densimetri - Polverizzatori - Padelle per am- 
malati - Tessuti gommati - Corredì per partorienti. 
= Urinali portatili gomma - Strumenti chirurgia dî 
ogni tipo - Medicazione- Mobili per ambulatorio ecc. 

. FEDERICO PAUR. . 
UDINE - Via Daniele Manîn 14 - UDINE 

Nodi Chingia 

  

Ri i fl'iî in 

  
  

  

an Paola 
- Via TREPPO, N. 1 cn Via TREPPO, N. Lal 
    

Opere - Opuscoli - Giornali - 

Commerciali e di Lusso - Fatture 

Memorandum - Intestazioni. 

0 e MANIFESTI eee 

Lavori 

Circo- 

lari - Registri . - Rvna: Cartoline illu- 

strate - Biglietti visita - Lettere mor- 

tuarie - Annunci matrimoniali, ecc. 

    

  

Servizio completo per Amministrazioni 
°°» pubbliche e private       Esecuzione accurata Prezzi modici 
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